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LA LOTTA PER LA PACE E LA RINÀSCITA NEL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O AL COMITATO CENTRALE 

Togliatt i chiede priorit à per  le spese di ricostruzion 
e pone tre condizioni per  una distensione nel Paes 

L'aggravamento della politica governativa di divisione e di provocazione alla guerra - Contro il  falso federalismo clericale e per un'effettiva unità 
dell9  - Appello a una larga azione unitaria di fronte alla erosione della D. C, e ali9impotenza dei dirigenti socialdemocratici e liberali 

Nel pomeriggio di domenica 
scorsa il compagno Togliatti ha 
pronunciato il  seguente discorso 
al Comitato centrale del

Credo che nessuno tr a di 
noi né fuor i di qui si m e-
raviglier à perchè abbiamo posto 
all'ordin e del giorno, come il 
principal e punto di questa sessio-
ne dell'organismo dirigent e del 
no^ti o partito , precisamente l 'e-
.-amc della situazione delle zone 

a meridionale e setten-
trional e che sono state colpi' e dai 
ircent i "disastr i delle alluvioni . Si 
tratt a infatt i del fatt o concreto 
più important e degli ultim i mesi; 
del fatto politic o più important e 
dono la consultazione ammini -
strativ a che ha avuto luogo alla 
fine della primaver a e all'inizi o 

. Si tratt a di un colpo 
molt o grave che è stato dato a 
rna^se ingenti di popolazioni, di 
un gravissimo danno arrecato al-
le attrezzature e alla organizza-
zi"n e stossa della economia del 
nostro Paese 

n relazione con questo fatt o 
-ono venuti in luce soprattutt o 
due elementi caratteristici , deci-
sivi, vorrei dire, della situazione 
odierna: da un lato la continua 
tendenza alla degradazione, al lo-
gorio organico, alla rovin a pro-

a della nostra economia; 
ria  l'altr o lato l'azione sistemati-
cfi . ente faziosa del governo at-
tuale. 

l colpo è stato recato, per 
eventi naturali , in Sardegna, in 
Sicil ia, in Calabria, nella Vall e 
del Po, e i compagni che sono 
intervenut i e il relator e prim a d^ 
tint o hanno giustamente sottol i-
« ta to la sua gravit à pei la eco-
nomia del Paese e per  le popo-
lazioni di queste regioni. Se la 
struttur a della nostra economia 
fp-se più forte, colpi simil i po-
treoheio avere minor i ripercus-
sioni e conseguente. n un Paese 
a attrezzatura e struttur a econo-
mica già debole, un colpo cosi 
grave arrecato alla Calabri a e al-
la Sardegna, regioni già povere 
e in decadimento; un colpo così 
grave arrecato ad alcune zone 
fio: enti della Sicil ia un colpo cosi 
grave arrecato alla economia del-
la bassa Vall e idei Po non pos-
ef-no non avere ripercussioni lun-
ghe e profonde. Tutt o l'ottimism o 
di maniera e di obbligo del go-
verno e dei suoi portabandiera 
ne n resiste di front e alla realtà. 

l resto, avrete osservato come 
vi è ormai una riluttanza , negli 
or-nn i un po' più £eri anche di 
qvcil a stampa che appoggia c ie-
cr.iient e e per  principi o il go-
verno, ad aderir e a questo otti -
mismo. Ogni tanto viene fuor i una 
voce che dice le cose come stan-
il i . ai'ir a l'attenzione sulla gra-
vi*  à del colpo e delle perdit e su-
oi.e, parla della necessità che si 
faccia qualche cosa sul serio per 
riparare . 

E' siala pur e attirat a l'attenzio-
ne. dal relator e e dai compagni 
intervenuti , sulk- cause sociali e 
politich e del colpo ricevuto e del-
l a pravit à delle sue conseguenze, 
ne voglio ripeter e le cose già det-
te. Occorre, in sede politica, sot-
to'; r  care che se le conseguenze 

'_ dei ri:.-astri  natural i che il nostro 
p.-.rse ha subito negli ultim i mesi 
so/in così gravi , ciò dipende in 
gr:.n part e dal fatt o che da qual-
che decennio gli investimenti di 

 > *-.ro e di capitali per  migl io -
» raro l'at.rezzatur a economica del-

a sono stati decisamente 
m^.iffieienti . Naturalmente, non 

: p rmd o a termin e di confronto! 
quegli investimenti, qualitativa - -
morit e diversi, che hanno luogo 
ocr: nell 'Unione Sovietica, che 
tendono a trasformar e le condi-
z'.rn i stesse della natura, a creare 
r e .oni fertil i là dove vi era stato 
pe.- .-ecoli e secoli il deserto. Vor -
rei che i l confronto '-«nisse fatt o 
ar.-ne solo con dei oaesi eapita-

i come la Francia. l'Olanda, 
;1 Belgio, i quali hanno una orga-
nizzazione materiale della base 
ce' ia lor o economia indicibilment e 
superiore aiia nostra. 

Si rivel a oui in modo vivo, così 
ev.flente che non O non colpir e 
l'attenzione di chiunque, la con-
seguenza del fatt o che . 
paese povero, a struttur a econo-
m i a debole, ad attrezzature eco-
r.o.v.iche tanto industrial i quanto 
agricole arretrate , da alcuni de-
cenni è stato spinto dai suoi diri -
genti sulla strada dell ' imperiali -
smo e delle guerre. e. per  questa 
strada sono state sperperate ric -
checze sterminate. Spera a noi 
ìott i i inear e questo elemento, per 
che ir . questo modo riusciamo a 
cogliere la contradci7ione più se-
n a della politic a che da alcuni 
decenni sta facendo la classe d i -
rigente borghese italian a e che 
viene oggi continuata dalla . C. 
e dai suoi governi. O si 
cambia questo andazzo e si r ie -

sce a fare una svolta nell' indiriz -
zo generale della politic a econo-
mica e sociale del Paese, oppure 
le conseguenze che ricadrann o su 
tutt i saranno sempre più gravi. 

Per  quello che riguard a la Ca-
labria , la Sicilia, la Sardegna, ne 
hanno parlat o in modo dramma-
tico i compagni dei luoghi; per 
quello che riguard a il Polesine, 
la cosa più tragica è che in scritt i 
che possiamo leggere sulla stam-
pa a più grande diffusione e per-
sino in dichiarazioni ufficiali , si 
ammette ormai come una proba-
bilit à molto grande, che una gran 
part e deh Polesine sia trasfor -
mata permanentemente in una 
palude; si calcolano già le mi -
gliaia di ettari di terr a che non 
potranno essere prosciugati; si 
ammettp che tutt a una parte di 
quel suolo non sarà più colti -
vata, non sarà più terr a sulla 
quale gli uomini possano lavorar e 
e vivere in modo decente. l fatt o 
che questa prospettiva viene 
avanzata con freddezza, come se 
si trattasse di far e ur  addizione o 
una sottrazione, persino da uo-
min i del governo, dimostra che 
negli uomini che oggi stanno a 
capo della nazione non vi è co-
scienza della gravit à della situa-
zione che sta davanti a noi e che 
è stata brutalment e rivelat a da 
queste catastrofi naturali . Oggi 
però le masse lavoratric i citta-
dine e di campagna sono arrivat e 
a un grado di coscienza assai più 
elevato che cinquanta e anche 
trent'ann i fa, e la necessità che 
il Paese sia attrezzato in modo 

// compagno Togliatti, nel suo discorso al Comitato Con-
troie, ha prospettato tre condizioni perchè si realizzi una disten* 
sione nel

1) rinvi o di qualsiasi spesa militar e straordinari a finché 
non siano state prese misure per  riparar e i danni arrecati alla 
economia nazionale ed alle popolazioni dalle alluvioni nel Nord 
e nel Sud; 

2) liquidazione di qualsiasi discriminazione nei rapport i 
internazionali verso l'Union e Sovietica, i paesi a democrazia po-
polare, la Cina popolare e qualsiasi altr o paese; 

3) liquidazione di qualsiasi discriminazione tr a i citta-
dini appartenenti all'uno o all'altr o partit o politico e ritorn o 
del governo e di tutt e le autorit à alla legalità della Costituzione 
repubblicana. 

corrispondente ai bisogni di una 
grande agricoltur a intensiva, di 
Un profondo rinnovamento di 
culture , di una industri a sana, e 
della creazione di grandi mercati 
agricoli e industrial i viene sentita 
in modo sempre più vivo dalla 
maggioranza dei cittadini . 

Questa necessità non la sen-
tono i governanti. Poiché hanno 
assegnato quel determinato nu-

mero di centinaia di miliard i per 
la ripresa di una politic a mi l i -
tarist a al servizio questa volta 
sin dall'inizi o di un imperialismo 
straniero, dicono che la strada è 
sbarrata dall'altr a parte. Vadano 
dunque distrutt e le terr e di Ca-
labri a e di Sardegna; le zone co-
stiere sici l iane vengano erose dal-
l'impet o dei torrenti ; una part e 
del Polesine si trasform i in una 

palude infeconda! e clnssi diri -
genti italian e hanno da pensare 
a prepararsi per  fare la guerra! 

Credo che il Paese non possa 
non vedere che ci troviam o da-
vanti a un bivi o tragico; la stra-
da che si segue deve essere cam-
biata se si vogliono evitare le 
cose peggiori. 

Per  quello cne riguard a l'azione 
del governo, abbiamo inoltr e assi-
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l governo francese è caduto 
n non è o ad e le leggi o le conquiste dei i - 341 voti 

, 243 a e -  socialisti i dalla e e a e o 
corso tr a le potenze atlantiche sui 
problemi fondamentali della coa-
lizione occidentale; strettamente 
legata a questi problemi, ossa si 
presenta come uno degli aspetti 
più clamorosi della crisi sempre 
più profonda che mina l'alleanza 
dirett a dagli imperialist i ameri-
cani. 

e origin i di questa crisi sono 
note. Si sa che, per  finanziare le 

o n a l e ^ aU u n a ,g Ì v é m r d o p o , ì a a s t r o n o m ie spese militari , Ple-
A*n^  n , P m ven aveva progettato, oltr e alla 

O E 
, 7. l o Pleven 

è stato clamorosamente rovesciato 
oggi dal Parlamento francese: sul 
prim o degli otto veti di fiducia 
chiesti venerdì e sabato scor-i, esso 
è stato battuto per  341 voti contro 
243. o è, anche numeri-
camente. di estrema gravità: si 
tratt a della sconfìtta più sensazio-
nale sub.ta davanti all'Assemblea 
nazi 
fine della guerra. 

Pleven è caduto a causa delle 
misure finanziari**  che sono la con-
seguenza dirett a del riarm o atlanti -
co: da questa circostanza essenzia-
le, l'avvenimento odierno prende 
tutt o il suo significate». 

a crisi che si è aperta stasera 
sarà, secondo il parere unanime 
degli uomini politic i francesi, una 
delle più lunge e più agitate di 
questi ultim i anni, che pure ne 
hanno già viste di interminabili ; 
nessuno riesce a pronosticare la 
conclusione prim a di qualche set-
timana 

Essa è sopraggiunta in un mo-
mento cruciale per le trattativ e in 

imposizione di nuove tasse, alcune 
« riform e *  che consistevano nel l i -
cenziamento in massa di alcune de-
cine di migliaia di ferrovier i e nel-
la soppressione di numerosi van-
taggi per  tutt i i lavoratori , previsti 
dall'attual e sistema di previdenza 
sociale. a fiducia era stata chiesta 
sulla autorizzazione ad operare 
tal i riforme , per  decreto leg?e: es-
sa è stnta immediatamente rifiutata . 

e tutt a la giornata, si era-
no succedute a Palazzo Borbone le 
delegazioni di ferrovier i e di altr e 
categorie di lavorator i che chiede-
vano insistentemente la bocciatun 
dei progetti governativi: telegram-

Elett o a Madra s 
i l comunist a Bamamurt i 

l candidato del PC, detenuto n carcere dalla 
reazione, ha battut o i l candidato del Congresso 

, 7. — e diri -
gente del Partit o comunista in -
diano , attualmente 
detenuto in carcere, ha conse-
guit o la vittori a del collegio di 

a del nord nel le elezioni 
all 'Assemblea legislativa di -
dras. l « Press Times of a », 
riferisc e che egli ha superato, 
per  numero di voti raccolti , i l 
candidato del Congresso nazio-
nale indiano. 

Nel collegio di Jagtial -
rabad). il candidato del Front e 
unit o di sinistra a i è 
stato pur e eletto. 

Partigiani assolti 
dall'Assise di Bolzano 

. 7. — Si è concluso 
presso la Corte d'Assise di Bolzano 
il piocesso a carico di un gruppo 
di partigian i della Val Passim. a 
Cort e ha assolto tutt i gli imputat i 
e ne ha ordinato l'immediat a scar-
cerazione. 

o della sentenza asso-
lutiv a e stato accolto con viva sod-
disfazione dai sud-tirolesi e dalla 
popolazione italiana la cui atten-
zione si era andata sempre più po-
larizzando sopratutto sugli aspetti 
politic i che hanno prevalso nel re-
cente dibattimento. 

Gl i zolfatari siciliani 
riprenderann o la lotta 
Sabato prossimo si riunirann o a 

Cailanissetta. le segreterie di tutt e 
le Carcere di o siciliane al fine 
di esaminare gli sviluppi della lotta 
dei lavoratori dell'isola per  ottene-
re gli aumenti salariali e stipendiali. 
Sempre a Cattanissetta» domenica 
prossime, avranno inizio i lavori del 
convegno regionale degli zolfatari , 
che prenderà important i decisioni 
circa la ripresa delal lotta degli eroi-
ci diecimila minator i dell'isola 

o da Trolna. in provincia di 
Bnna, si è appreso cne prosegue con 
impresatfonente compattezza l'agita-
zione dei 2500 edili, entrati nel qua-
rantesimo giorno di lotta. 

mi , lettere e risoluzioni erano pio-
vut i da ogni parte di Francia. 

l segretario di una sezione lo-
cale del sindacato socialdemocra-
tico si è presentato ad un deputato 
del suo partit o e gli ha dichiarato 
che, se le leggi venivano appro-
vate, egli sarebbe passato con tutt a 
la sua sezione nelle fil e del sinda-
cato unitari o della C.G.T. Quel-
l'operaio esprimeva — inconsape 
volmente, forse — la volontà uni-
tari a che si fa sempre più fort e 
in tutt a la Francia. 

n una situazione simile, i <ocial-
democratiei non potevano evitare 
di prendere posizione contro Ple-
ven: la ripetizione del gesto delln 
settimana scorsa, quando erai-o .-ta-
ti loro a salvare il ministr o con 
l'astensione, diventava imp visibile. 
Fin dalle prim e ore del pomerig-
gio, si è appreso cosi che la sonai 
democrazia aveva deciso di rifiu -
tar e la fiducia. 

a quel momento, il governo era 
condannato: quando il prim o mi-
nistr o è salito alla tribun a dell as-
semblea, le sue parole avc\an<> già 
il tono rassegnato di chi si sa con 
dannato senza possibilità di ricu-
pero. 

ET difficil e fare stasera previsioni 
di qualsiasi genere sugli sviluppi 
futur i della crisi. Quando il go-
verno al completo, si è re.-ato dal 
Presidente della a per 
annunciargli le dimissioni, il . 
nistr o delle Finanze. é , 
ha dichiarato, uscendo dal palazzo 
dell'Elirco : -Questa crisi durerà 
almeno sei settimane: io compian-
go sinceramente il mi'» successore

n realtà il governo P>\cn la-
scia una eredità catastrofi *.<: ne: 
cinque mesi esatti della sua esi-
stenza egli ha potuto pensare sol-
tanto a tenersi m piedi. 

Quanto a: problemi graviss'mi 
che si pongono per la Franr-a, es-
so non ha potuto fare auro che 
assistere impotente al continuo 
precipitar e della situazione lungo 
ìa china del fallimento. n campo 
finanziario, soprattutto. coìu> che 
prenderà il posto di Plever. -i tro -
verà davanti ad una vera e propri a 
bancarotta 

Circ a le due soluzioni su cui si 
parl a con maggior  frequenza, e at-
torn o alle quali si svolgerà la lotta 
politic a all'intern o della reazione 
francese — ingresso dei gollisti in 
un governo di coalizione, che po-
trebbe essere dirett o dal democri-
stiano Bidault e nel quale essi fi-
nirebbero per  avere presto il so-
pravvento, o ritorno  dei socialde-
mocratici , in un governo che sa-
rebbe simile al precedente, la cui 
direzione verrebbe affidata al ra-
dicale Queuille esse sembrano 
per il momento ugualmente pro-
blematiche. n periodo in cui ba-
stava qualche giorno di mercanteg-

giamenti per  riportar e tutt o al 
punto di prima, va tramontando ra-
pidamente e si avvicina il momento 
in cui .sarà inevitabil e fare ì conti 
con quella volontà popolare che 
rovesciando il governo Pleven è 
già la vera protagonista degli av-
venimenti di oggi. 

E BOFFA 

a visita a a 
del pastore Niemoeller 

, 7. — « Si fanno i pri -
mi passi per  stabilir e rapport i 
continuativ i fr a la Chiesa russa 
e la Chiesa evangelica tedesca », 
ha dichiarat o il capo di quest'ul-
tima , pastore Niemoeller, che, 
come noto, si trova a . Egli 
ha visitate ieri l'antic o convento 
di Troitzkov-Serguievskaia, dove 
è stato ricevuto dal Patriarca 
Alex is. l Patriarca stesso offi -
ciava più tard i una messa nella 
Cattedrale di , ove pur e si 
è recato il pastore Niemoeller. a 
partenza di quest per  la Ger-
mania è prevista per  domani. 

stit o a uno scatenamento di fazio-
sità di cui credo non esistano e-
sempi nella storia politic a del re-
gno . Bisogna risalir e ai 
tempi dei governi austriaci e dei 
princip i assoluti che considera-
vano i cittadin i come una massa 
di nemici, per  trovar e qualche 
cosa di simile a quello che è 
stato fatt o in questa occasione. 
Gl i uomini che stanno a capo 
del governo e e Gasperi ner  i l 
prim o hanno dimostrato ancora 
una volta dì essere gente che 
non fa part e della famigli a i ta -
liana, che non sente la solidarietà 
con tutt i i cittadini , di aualsiasi 
opinione politic a o religiosa essi 
siano, né la necessità che tutt i si 
uniscano per  aiutarsi gli uni con 
gli altr i quando cosi gravi sc ia-
gure si abbattono su di noi. 

Abbiam o detto parecchie volte 
che l'elemento più grave della 
situazione polit ico-sociale, oggi, 
è che i l Paese è diviso in due 
campi acerbamente opposti l'un o 
all'altro . e nasconderselo. 

a di qui a ciò che ha fatt o il go-
verno clericale vi è un abisso. 
Nel Polesine la grande maggio-
ranza della popolazione appartie-
ne n uno dei campi opposti; è 
raccolta attorn o alle grandi orga-
nizzazioni avanzate dei lavora-
tori , attorn o al Partit o socialista, 
attorn o al nostro partito , alle or -
ganizzazioni sindacali confedera-
li , alle cooperative dirett e dai 
partit i dei lavoratori . Anche la 
maggioranza dei comuni, in que-
ste province, sono amministrat i 
da queste correnti polit iche. Ed 
ecco che la sciagura della 
al luvion e è i l pretesto natu-
ral e che il partit o clericale e i l 
fruo governo prendono per  scate-
nar e una scellerata offensiva per 
cercar di cambiare questa si tua-
zione. a cosa è anche assurda, 
perchè è propri o nel momento! 
in cui soffrono che i lavorator i 
si sentono più legati ai lor o par -
titi , alle organizzazioni da essi 
create con il loro sacrificio, pa-
gando con i lor o averi, pagando 
con la lor o libert à e alle volte 
pagando col loro sangue. Stupi-
do quindi oltr e a tutt o il piano 
concepito dai clericali al gover-
no, dalle autorit à ecclesiastiche 
e da autorit à militar i straniere di 
cercare, approntando dell 'allu -
vione, di trasformar e la situazio-
ne politic a della zona. , prim a 
di tutto , politicamente scellerato. 

l fatt o che in ques-to modo si 
sia comportato i l governo è 
particolarment e grave, perchè 
dimostra come la situazione at-
tuale non è tollerabil e per  dei 
cittadin i i quali nutran o sent i-
menti elementari di libertà , di 
giustizia e di fraternità . e ca-
lamit à natural i avevano quasi 
offert o un'occasione a questo go-
verno per  correggere qualche 
cosa della sud fazioa e odiosa 
politic a di discriminazione tr a i 
cittadin i per  le lor o convinzioni 
religiose e politiche. Noi abbia-
mo infatt i parlat o prim a di tutt o 
dì unit à e i socialisti hanno lan-
ciato lo stesso appello alla col la-
borazione di tutt i per  riparar e le 
conseguenze della catastrofe. n 
quel momento si apriv a dunque 
una strada sulla quale un gover-
no animato da sentimenti di fra -

" 'V^5« ^ 

(Confina» la 5. pagina 1. colonna) 

PREANNUNCIATO IN UN ARTICOLO PI PACCIARDI 

Division i italian e 
con generali nazisli! 

l ministr o della , Pac-
ciardi , ha esplicitamente rivelato 
che il governo italiano, nei pro-
getti per  f « esercito europeo » ela-
borati a Strasburgo e a Parigi, si 
6 impegnato a mettere intere divi -
sioni italiane agli ordin i di generali 
tedeschi. Nell'articol o di fondo 
pubblicato ieri dalla Voce -
bìicana. Pacciardi ha fornit o i det-
tagli tecnico-organizzativi sui quali. 
nelle intenzioni dei governi atlan-
tici, dovrebbe fondarsi, appunto 'o 
*  esercito europeo ». o aver 
precisato che anche i tedeschi di 
Bonn avranno il diritt o di costi-
tuir e loro divisioni (esattamente 12. 
come , mentre la Francia ne 
avrà 14 e i paesi del Benelux 6), 
Pacciardi aggiunge: «Tutt e le au-
torit à preposte alle operazioni dopo 
quelle di reclutamento (istruzione, 
equipaggiamento, armamento, in-
quadramento. metodi di impiego. 
ecc.), pur  essendo nazionali, hanno 
Statuto europeo. va!e a dir e sono 
amministrat e e dirett e da una auto-
rit à super-nazionale.  comando 
ài corpo d'armata in su le auto-
rità saranno senz'altro super-nazio-
nali:  un generale italiano può co-
mandare un corpo d'armata com-
patto da divisioni francesi, tede-
sche e italiane v viceversa >. 

Non è chi non veda come sia 

Uittopì a del bracciant i ragusan i 
o sciopero sospeso n seguito al l ' impegno degli agrari e del 

prefetto di dar  lavoro a tat t i i dlsoccnpatl della provinci a 

. 7. —  grande sciope-
r o bracciantile, in corso in tolt a la 
provinci a di a dal 31 gennaio 
scorso, è ogTt' stato sospeso in se-
guito a on comunicato emesso dal 
Prefetto, che ha segnato on impor -
tante successo per  1 lavoratori . 

Ecco il testo dell'important e 
comunicato della Prefettura, che 
riconosce implicitamente la giustez-
za delle ragioni che hanno deter-
minato il drammatico riaccendersi 
della lotta bracciantile in queste 
zone gravemente provate dalle ca-
lamit à natural i e dal malgoverno 
democristiano: 

« n relazione allo sciopero dei 
braccianti agricoli — dice il comu-
nicato del Prefetto — proclamato 
al fine di ottenere l'emissione del 
decreto sull'imponibil e di mano 
d'opera, la Prefettura comunica che 
gli agricoltor i delle Provincie di 

a con un telegramma inviato 
all'on . Presidente della e si-
ciliana hanno confermato il loro 
impegno di assumere per il periodo 

e la mano d'opera agricola 
disoccupata alle condizioni previste 
dal nuovo accordo salariale pro-
vinciale in corso di simulazione. 

o sarà opportunamente 
seguito in ogni sua fase dalla pre-
fettur a ». 

l prefetto si è inoltr e impegnato 
che, ove gli agrari venissero meno 
all'impegno solennemente assunto. 
egli prowederà ad emettere il de-
creto di imponibile. 

a notizia del grande saccesso 
dei disoccupati ragusani è stata ac-
colta con profonda soddisfazione in 
tatt i i paesi della provincia. Un pri -
mo risaltato concreto della magni-
fica lott a bracciantile è consistito 

o al lavoro di tatt i 
 braccianti e i disoccur^ti del ca-

poluogo per on perìodo che va da 
15 giorni a nn mese. 

eli ami (iell a C G I L 
agli aHmiona S di Reggio 

a del Comitato di 
solidarietà, promosso dalla , è 
giunta a o Calabria domenica 

Accolta ovunque da commosse 
manifestazioni di gratitudine , la 
carovana ha fatto il giro deUe zone 
alluvionate.  membri della dele-
gazione che accompagna l'autoco-

lonna hanno già proceduto alla 
prim a distribuzione degli aiuti . A 

o sono stati consegnati 150 
quintal i di merce, cosi ripartiti : 
90 quintal i di pasta; 3029 pezzi di 
sapone da 400 grammi ciascuno; 
3112 barattol i di marmellata da 500 
grammi; 9078 metri di tela di 150 
centimetri di altrezza. Tutt i questi 
generi seno stati destinati a 3.000 
(amiche alluvionate del . 

a che ha già effettuato 
le consegna degli aiuti a Catanzaro 
e Crotone è partit a ieri per la Si-
cilia . 

Commissario prefettìzio 
al Comune di Catania 

, 7 l prefetto Stra-
no ha nominato i l dott. Ferruccio 
Scolari, commissario straordinari o 
al Comune di Catania, con i po-
teri d-Ua giunta e del Consiglio. 
Cuine è avvenuto già a Palermo, 
r.nche questa volta si tratt a di una 
manovro della . C. la quale, sa-
crificando i reali interessi della cit 
tadinanza, tenta di preparare a suo 
favore i l terreno elettorale. 

non colo possibile, ma molto più 
probabile, l'eventualità che i col-
dati italian i e le unità militar i ita-
liane vengano sottoposti ai vecchi 
arnesi del nazismo. 

Tuttavi a non earà davvero tacilo 
a £>e Gasperi e Pacciardi far  ac-
cettare simili criminosi progetti al 
popolo italiano. E del res:o. su tutt i 
ì terreni . la cost.tuzione o 
« esercito europeo » urt a in diffi -
coltà e contrasti vivacissimi anche 
all'intern o dei blocco di ma™:o-
ranza. a stessa stampa governa-
tiv a si è fatta eco di una dive sita 
di indirizz i che si sarebbe mani-
festata tr a e Gasperi e Pella in 
ordin e al ventilato «bilancio unì-
" o * tr a i sei paesi che dovrebbe o 
costituir e 1' « esercito europeo . 
Pella. naturalmerte. si è precioi-
tato a smentire tutto : tuttavi a re-
sta il fa't o che fort i resistenze al 
« bilancio unico » sono emerse an-
che nei corso dell'ultim o Consiglio 
dei . 

Basta tener  conto delle discussio-
ni e delle divergenze esistenti sul-
la questione de!!e commesse e sui 
poteri da attribuir e al o 
del Bilancio, per  comprendere :n 
quale mare agitato stia navigindo 
in questi giorni la navicella gover-
nativa. 

Propri o oggi, poi, ei apre nella 
Commissione a dei Ser-to 
il dibattit o sulla ratific a del v<^l 
carbone-acciaio (piano Schum^n). 
Si inizia cosi un'importantiss-.ma 
battaglia parlamentare. de=t:n?ta a 
svilupparsi nella Commissione Este-
r i e poi in assemblea p!e-iar:a a 
Palazzo a e a . 

e si batterà in difesa 
della siderurgia nazionale, che il 
pool minaccia di definitiv o soffo-
camento. e questo atteggiarne-io 
non mancherà di trovar e eeh: :n 
tutt i i settori produttiv i ìr.tei tesati 

a c'è di più: sembra che !' : ri -
tenzione dj e Gasperi sia di ac-
coppiare al dibattit o in aula sul 
piano Schumar. la discussione s'4 
tutt o l'indirizz o di nolitica e:*e-^ 
del governo; lo stesso dovrt tc e 
avvenire alla Camera, prer.de-uia 
come spunto le discussioni s:i" a 
inclusior.e di Grecia e Turchi a r.el 
Patto Atlantico . E'  chiaro come s't 
assurdo voler  legare dibatti: : eli 
politic a generale e questioni parti -
colari . tanto più quando è in g.o~o 
l'alienazione df part i important i 
della sovranità n3z:ona!e. 

Tutt a la stampa, lr.tar.to . com-
menta ampiamente i lavori del Co-
mitat o Centrale del P.C.l. a re-
lazione di Gneco ha provocato 
vivo interesse e, naturalmente, an-
che polemiche: il Tempo, ad esem-
pio. tenta una difesa d'ufneio ^e] 
governo, sostenendo la « impossibi-
l it i materia'» d» far  front e ad al-
cuni problemi d: ricostrJzione *! 
 gìor-all del pomeriggio di ieri , 

poi. riferivano  già l prim i riassun-
ti dell'intervent o ne'!a d;5~u=  '"". » 
del compagno Togliatti . 

^ ' -
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à o le popolazioni tutte 
del paese e fatto almeno 
alcuni passi, pe e dove pò 
teva . Questa occasione è 
stata invece . Alle of-

e di e e unità è 
stato u con insulti, con 

, con . i 
e anzi che dopo che queste 

i avevano colpito il -
se o evidente a tutti la 
necessità di un cambiamento 

o o e di -
ta, si sono invece accentuati i 
motivi dello poli'ica a 
che a un simile cambiamento di 

a si oppongono, e ciò sia nel 
campo delle i a :1 go-

o e i cittadini cioè a po-
litica . sia in quello della 
politica . 

Qualsiasi tentativo di a 
di una panna nella politica di 

a a e di -
o delle pubbliche e 

pe  la e di un -
cito al o di un -
smo . è .-tato , e 

o in quo-'e ultimi- setti-
nvtnc -q ò o ;.;ì vma ac-

- ne Ac\\,: cosiddetta pò-
!'.'..( , at'ant i , v .-uni motivi 
pm i c-i u 1 

Alienazione della sovranità 
Sono v1, ".ueste settimane gli 

iTipegni che il i'ove;n.> n assu-
mendo e che - iL'nitjf .:nf> aiiena-
zh ne della -mi aiuta nazionale 

e alla lette: a e al-
lo o della Co-tituzione. E' di 
queste settimane n e 
a! o di una legge che 

e e i di-
i alle t: uppe - in -

lia e significa e e scm-
p'icomente e nel no-

o e di 'in e di ca-
pitolazioni. quale è esistito ne* 
j'.-'esi semieolopiali e ì 

o ;. poto te:-:no fa. Sono di 
queste settimane nuove minaccio 

a à dei , a! di-
> Ufo di e sindacale 
f a": o di . ihe si 
\<>"':/--no e e o sop-
p: ; . 

Tutto questo è accompagnato 
da'la adesione , senza aì-

a  -i_!  ;., eie! ^nvcnvi italiano 
-unico i i eu.opei! — 

a a di un o 
u-cìe.co a' o -
l^mo o come o 
ni e e di o 
n.'l e s*e-;<> c!< ìl'L.i.opa. Si 

. .-nf.'a co . . evi-i- .li più iu 
posizione a.;»: e--<v:. e di -

e alla . cu-' uovt o 
l'aliano e agii i del-

o di gli i Uniti. 
o è (.-«e t che. men-

*:e sanno facendo que-to. i no-
i : nti sono , pe

, ad : che si e 
e nie.-c ;,!!<_  g;u-tificazioni 

th( e.-s' ìian:iu dal" fino a i 
oe  "una politica di ciue-ta na-

. Chi è colui c-he t;:?gi ciede. 
a alla famosa e 

, pe e la qua-
-e  mir ': 'te questo 

? o che a noto biso-
à e un o oe -

e in a colo' -, che conti-
li vii no .- e e 

. o mi momento 
in cui le e o 

o o niinacciailo i po-
: clell'A-ia. dell'Ai , del 

. O.'.e.ii'-. Qv.i-.-to o 
à o o nei mani-

comi, o nei i oe  i defi-
cienti mentali a al o de' 

o o di Sa-
. Solo li -̂i può a -

e qualcuno che ci , non 
a le e di -enno. che han-

no jji j occhi i e vedono le 
cose come stanno. o ò 
che mi o i i se ne 

< i o se ne stiano ac-
o ed è pe  questo che 

o e a nuova ma-
n e o , come nuova 

, iì cosiddetto -
. m> . 

Che co â è qvesto o 
o dei i i e dei 

o alleati'.' e e che un 
o in onesta e 

e fa'to necli anni pascati. 
Fu un o tentativo — che 

i < o social-
o .. — ti* e la 
e di una s; a di 

e o e So-
v:et:ca <- : nae-; con 
."., a . La -
.i a fu quella del!;: ^ a--
-fob.ta di u >. fin;-;, con 
.in - .-o e o falli— 

» 

L'assemblea di Strasburgo 
l . . -le--- a.ev amo 

2.3 o aua'.c'.'o . n< e 

a è il sedicente ! ghese in alcuni naesi dell'Oc-1 listici: e della po«ibi-|cattolico posano veni i dei] 
di e una e eu-'adente: \i e un e Sta- 'ita di jinvivuiii i f.a legnili e- j movimenti . . 

;o ,-ociahsta. l'Unione Sovie-! conomici e sociali ; o la , ne venne 
a nella -un e : vi; inazione della inevitabilità di una i il cattolicesimo : n 

, di e l'unità d a 
come dicono. l difetto ò è U 
stesso. Tanto questo quanto il o dogi: Stati di a ; a e e 

e tentativo sono fondati j , che vanno o la ! a di e 
a una 

j , V <. U V V  3\f O " > "  j  o » "  *  * * . * '

a a bngi.i < ne ganiz/azione di economie socia-1 i non più capitalisti; 
chiunque può e e jma-j Uste. 

e
Fare l'unit à dell'Europa, eh- Primo passo : la tolleranza 

cosa vuol ? Vuol e ' 
a tutti i nopo'i i uno sbi-

to di e e e 
e in tutti i campi 

E' evidente che =e ci
o di fi onte a un tentativo 

simile, o o 
con . e o che 
un o di e sociali-
sta come il o non -
desse che una simile a è 
degna di e tentata. a che 
cosa è ? E' un Continen-
te che va dagli i all'Oceano 
Atlantico. dall'Oceano Glaciale 

o al o e dal
, dallo o di a 

à e degli; movimento il quale voglia e 

non scambi , ma osta-
colo agli scambi tanto economi-
ci (-ono di i le notizie "mi cli-

' vieti i allo scambio a 
n questa situazione, se si vuol. i uaesi a nell'in-

e di e una 1 e — s'intende — dell'indu-
unità a i popoli , qua- a e del o degli Stati 
le è il o passo che deve es- Uniti di , quanto cul-

e fatto? è la coca essen-, i (ne abbiamo avuto e»em-
ziale? E=sa è la . Que- pi i nel o paese 
sti i popoli e i de-, negli ultimi tempi) 
vono cioè e una -  - - - -
ne tale che ammetta la ! o dunque i paladini del-
za di i economici e sociali' l'unità del o

, in una a veci-1 Evidentemente bisogna e 
a e o la [ che il o di e in questa 

zione dei i scambi possi-! gente è cosi o che ha fat-
bili , tanto economici quanto cui-i io o e ogni . 

. Solo questa può ; Come si ha il o di -
oggi la posizione iniziale di i a i e a Cattaneo, uo-

gli ultimi anni dell'800 ne venne 
, nel o paese, un mo-

vimento e Se si \ li-
no ò le cose con attenzioni 
si vede che i que-
sti movimenti o af-

i è o da 
una posizione di e 
e di a anche nei ! 
della à ecclesiastica, po-
nendosi sv un o che a 
quasi di a della Chiesa da' 
ili o . E intatti, o le 
scomuniche. Le i di sini-

o che fanno tutto a e di questo do-
a non hanno mai osato 

nulla di questo e ciò spiega e 
meglio di qualsiasi a conside-

e il fatto della o vita 
meschina e finale . 

. dal n al Capo d 
n questo spazio vivono molti po-

poli i quali hanno i politici 
e sociali . Vi sono i 
tascisti in Spaann e in ; 
vi è un e di tipo fascista in 

; vi sono dei i di 
a e -

quella che si chiama una « uni 
tà a ». 

a ciò che viene fatto dai fa-
ziosi i occidentali atlanti-
ci è e il . 
Non , ma -
zione e lotta a o j -
gimi che non sono più capita-

mini che hanno combattuto non 
solo pe  la pace, ma pe  lo scam-
bio e ed economico a 

e e l'Occidente o e 
n questo specialmente hanno vi-

sto la pos-ibilità di un inizio di 
e ? Qui l'ipo-

a e la menzogna passano il 
»egno! 

l "federalismo europeo,, nasconde 
i l militarism o tedesco che risorge 

". . f \ "  a ^ ì oc -. o 
contenni" di aie-t-' cosi'ì:-etto fe-

' /; !;=mo. 
A q;ie:te :topu t.i ? .'az: >-

*c. da n.f -".{--o -vo'.ta m -
\:,i'.cnt'> eh:, d- n:"o che- a :ie-
'_i:-';one < v'.'ii  ili.ìea 
-:  S: o -. e o i 
Pt - > -Jf»; 7 . - ,p ; j - f ; ' " ' ' t a i t i t t d ì ' o p -

e Ove-*" - < o 
c">t : . _>o\e. : -

> o ':-~e  imo-
.- .-. ch<- i! o o fod"-
:^ìi = :a ; . e---., . -

o ,:c:  .'  n--" '.<< a 
o. '.y,-.-ta fo-st 't-p: - :*  c*"e 
: 1 "'? !? i a a :."Vi : 
che ncr> lo o a c -̂
o: o ' a'.« ' :-f'1lb"ea 
:"t .<. a ( n :  t«i.t.- -o!t£ii:o 

; :. oua e :os-e i ~- -
e o come 

 -v.t :.e'V. t . o a -
-.c. i :£-.-'<.. ; e-:o ^. :-."o ten-
::-*.:vci è nn.'.o . 'ina e. . 
co:'.- tiitt ; o 

o ci o - e 
:-. . ::iio-.o cn:. t: .. -.v- -
.T.f-rfì non n:ù  a i . >-so-
-̂ i; : at'd. >. a -
ne V . ! . . a o la 
-te--.-.: si - di e un 
o o: ̂ o d. io."  : n "- '
.n-en'.o di ti.tovo ed f enz.i?ii-

f :'. ,--~'-n:o :< ' ' ) 
a a di '.£;.e--

e 1^ l'Unione Sovietica 
La e «̂  la :o.—a n;-
v.-cr'.o son.i ò o  gì . 

c a o.-.um alht te-ta : 
i so. . adesso 

sono i i i -. -
to s e a C>̂  : i i. 
;:''.a f iella . La m:.-

, che se vi fosse o 
un movimento pe  una e 

e e unità a i po-
poli , sulla base che ho 
indicato, o i i ad 

. Anzi, un movimento si-
mile. pe  la , la pacifica 
convivenza e gli scambi più -
ghi possibili a tutti i popoli idi 

, quasi quasi o 
, con le e e e di 

o che ci . a 
dalla e dei i e i 

i non vi è nessuna di que-
ste intenzioni, e difatti la a 
cosa che fanno, pe , co-
me essi dicono, l'« unità dell'Eu-

a ». è di fa e il mili -
o tedesco, che è stato sem-

e nemico o della com-
e a i popoli ; 

la a cosa che fanno è di ten-
ta e un blocco di 

i al o e sotto la di-
lezione o ame-

. pe  il quale oggi a 
è a di conquista e di espan-
sione economica, sulla quale gli 

i i vogliono 
e le i è o 

di , o di qui. sca-
e le o nefande e 

di e o i naesi so-
cialisti. 

 grandiose forze dei popoli 
Tutte queste e LU!-

i'« unità a ». sui < fe-
o o ». dobbiamo 

dunque e e a 
; e a tu'.ti che si 

a di un e -
so, col quale si e la a 
del o tedesco e del mi-

o italiano e la costituzio-
ne di un blocco di e -
sive al o o 

. Ciò che dobbiamo di-
e e fa e e più -

mente è che seguendo questa 
a si tende a e la -

a inevitabile. Questa non è la 
a che a a e i 

l'ossati che esistono oggi in Eu-
a a un popolo e ; que-

sta è la a che tende a -
e la a inevitabile a una 

data più o meno lontana. Noi sap-
piamo ò che esistono e 

, imponenti, le e dei 
popoli in a e i di Eu-

. le quali si o e lot-
tano. invece, pe  la -
ne , pe  la . 

è sia ammesso il o 
della pacifica convivenza dei -
gimi economici e sociali i 
e e =ia quindi salvata la 
pace. Siamo i che queste -
ze. se o e bene. 

o a fa e anche 
questo nuovo tentativo d! avan-
zata o ai danni 
della pace di fitt i i popoli. 

a quale situazione a nel-
l'opinione pubblica questa poli-
tica del o , nei suoi 
aspetti i e ? 
Una situazione , che deve 

. Un po'  di un 
anno fa abbiamo detto che a 
in o un o di e 
delle basi dei i ce: o 
nelle masse dei!;. o..po!azionc. 
Sot o la spinta delle -
zioni e dei fallimenti della coli-
tica a e oe  un seguito 
di i i oueste i 
si \enivano . A questa 

a costatazione oggettiva si 
e con quegli attacchi che 

voi , o dicevano 
che ;! o o -tava non 
solo pe e il o Se-

c , ma oe esse: e 
Ja'tt .i nt zzi e . e con 
qualche pacco d. b:2!:e!ti di ban-
v.a avendo o alcuni -
dito-i e de va no tìi ' liqui-
dato. Q.. andò o U elezioni. 
venne data la &  ova che :a no-
. - i ;« j  » »i"st . V  »i it - tz; a u n v u i i u 
ciu-ta — nonostante tutto quel-
lo che fu fatto in mode lecito e 
i'.lcci'o da e eie! o oe

c che qw^-ta a ve-
ni—e alla luce 

V'orientamento delle masse 
Og2: siamo andati più avanti. 

ogg» ie f s--.:à. le . 
-.'. distacco  posizioni dei 

i , in masse mol-
t<̂ ; nella popolazione, so-
no molto più i che l'anno 
oa*?ato. l o di -

o  quc-:e mai-s€ è ò 
molto complicato e noi dobbiamo 

e attenti, è e-so non 
a e a una situazione 

e alla , al 
. alla pace. 

n sostanza, quello che convin-
cr il o che la politica cle-

e è sbagliata e falsa la -
i sanda che il o fa a so-

-tegno di questa poli'ic.i, -ono i 
tatti. o 4ia o a della 

«t e sovietica <>, ho in-
dicato come sia falsa la cosiddet-
ta posizione « a » ; 
ma è i in tutti i campi che 
si accumulino le e di fatto 
che le cose o -
te da come dice questo o 
e da come e e 
di tutti. Quante e avevano 
giocato sulla famosa « -
ne comunista » in ! Ebbene. 
da quando sono incominciate le 

i i in , inin-
, fino ad »ggi. non 

vi è stata che una continua e 
di e da e sovietica. 
cioè da ? comunista, pe -

e e fine a quel con-
flitto, fino all'ultima che è stata 
fatta e nell'Assem-
blea delle Nazioni Unite. E dal-

a e non vi sono state che 
, , sgambetti. 

pe  sfuggile a questa necessità. 
Se poi lasciamo i fatti della 

politica e e venia-
mo alle cose , vi sono le 
esigenze della vita che : 

i che salgono, i insuf-
ficienti. stipendi che non vengono 
aumentali; e poi. una e 
che e e -
te e impone di e una -

. da nuova E dal o non una 
paiola la quale faccia -

e che il e alla situa-
zione è da e-;so sentito come il 

o compito e che tutto il -
sto à o a questa 
necessità. i vi sono gli scan-
dali. vi è il e della -

. a e dalla a 
delle evalioni fiscali di quei -
chi che sono. \ gli 

i del e e.' -
le e politico e e tutto il 

, ch'è à di tutti i . 
Tutti questi sono fatti che -
no gli occhi ai cittadini: che dif-
fondono in masse e phi 

i della popolazione mal-
contento. , a 
e anche delusione pe  il e 

. 

o e a i tetti 
i anche la decadenza del -

a assente il o come 
o che dibatte con tutti i 
i tutte le questioni politi-

che, a più assente è il -
tito e di . E' 

o che il o di questo 
o e la sua indenni-

tà di a tutti i , ma 
nell'assemblea questo o si-

e che tuona o i nemici 
della a e del -

, che o noi, non 
lo si vede che pe a ec-
cezione.  dibattiti -

i sono i di o po-
litico, stanchi, tali che non pos-
sono e l'attenzione  ali-

e la vita e. .  pas-
sione politica del , e il -
lamento cade e più in basso. 

 crisi del
Nei mesi di e e otto-
e vengono , senza di-

battito , quindici o venti bi-
lanci, in sedute e -
minabili e . , il -
lamento non sa più che cosa fa-

, a i suoi i discu-
tendo di cose inutili , e 'osi -

o gli ultimi i a 
delle vacanze, quando i ; mbu
battente bisogna e una 

e di i lesme che tote;.no 
'e più i questioni, ma su cui 
è o impossibile impegno e 
una discussione, è se *h-

i quando sta pe e il 
o di Natale sei un -

uista e un e della demi -
cinzia! l , in questo 
modo, .-eonde e più in bas-
so nella e iei cit-
tadini: ma noi non dobbiamo di-
menticale che il e ito è 
oggi o e della iv — 
stia a . ^ 

i può velatamente -

 elettoralistiche 
Si dice che adesso dalla -

a a e i 
un movimento di , che fa-

e capo a quel o  de-
putati che ha , in un 

> , una e di -
vazioni sulla politica attuaî  del 

o una e di -
ste. i e e 
possono e discusse nei -

, ò non hanno nulla  né 
di , nò dì , né 
di , nulla che possa -

e come piattafoima di un mo-
vimento . a di 
questa manifestazione non è po-
.'itiva, è negativa. l fatto che 
vengano e queste -
che da esponenti i 
di cui alcuni si qualificano di de-

, i di , i di cen-
, a cui vi sono vecchi po-

, nuovi , ele-
menti di Azione cattolica, ecc. 
significa essenzialmente che nel 
campo del o tìi o si 
diffonde e più e dilaga la 
consapevolezza che l'azione go-

a di e - e del 
suo o e è inconsi-
stente, è piena di . n«"n è 
adeguata alla situazione del -
«<\ a anzi e più que-
sta situazione. 

a vi è una a al go-
o dei  Esistono -

ze i , con un av-
? Senza dubbio esistono 

e che si o -
i con la a -

na. ma e p*n-ò  di osse, 
pe , un giudizio mol'o scet-
tico. molto negativo. Si a dei 

, dei i e 
di i analoghi (qualunquisti.! 
ecc.). n sostanza, ; 
lo di questi i è e 

; quindi, meschino. 
chiuso, . Ci o le ele-
zioni a un anno; come si fa a 

e voti? Siccome poi -
vedono, pe  legge oggettiva di 

, che la a -
stiana voti ne , quale è 
la posizione e ohe ciascu-
no deve e pe  :a  si che 
questi voti cadano nel o 

e teso a ? 

/ voti del 18 aprile 
Quei-to o è -

so poi anco più sbagliato pe
il fatto che viene dato un giu-
dizio o sulla massa ùei voti 

i del 13 e co-
me massa di voti ^ e 

. Questi voti o 

da un po' di tempo si a pe
: ti ai e che il a più 

e che il , og-
ni. o con gli i i 
che egli chiama , do-

e , è di e una 
le^ge e pe  cui la mag-

a che egli e es-
^eie ne! e a alla po-
litica , non possa mai 

e a nel -
mento; e la attuale a 
del o non possa mai nel 

o e maggio-
. anche se ha. come egli 

ammette possibile, la maggio-
a nel . l mezzo miglio-

e e questi scopi 
lo aveva già o il fascismo, 
mi . Cosa vi è, in attesta 

a , che assomi-
gli a al , alla de-

? 
n o i i -

o anche e -
tiva ai i . Un go-

o di i e anche, 
pe  ipotesi, e più onesto nel-

e del pubblico 
. La possibilità a 

viene ò a dalla posi-
zione a che i i li -

i o e che esclude le 
. La conseguenza ul-

tima è che diventa -
mente più e la -
sizione di e politiche nel -
se. a un lato tende a veni  fuo-
i un blocco di e di -

ma , , di-
sposte a e l'attacco e alla -
pubblica e al e -
e e alla . a 

, tutti o i quali vo-
gliono effettivamente i a 
questo o e e la 

e politica non hanno a-
a a a che quella dei 

i avanzati della classe ope-
a e dei . Si sono 

senza dubbio , nella ul-
tima lotta , e -
medie di notevole , 

e o alle liste cosid-
dette indipendenti. La posizione 

a dal sen. F. S. Nitti , che 
non si può e di filobol-
scevismo, sulle questioni della 
politica , a come in 
questo campo vi sia chi con sag-
gezza pensa e . o 
adagio, , o queste 

e nella o e 
e . 

a impotenza politica 
dei socialdemocratici 

e ad esso, nelle sue , .sie! dati ai i — si dice — pe
~ e che o avanti -

poste e i socialisti, pe  im 
e svolte o i 

il i o di cui .e c'.assi 

aita o e fa e che ne 
e benissimo anche a meno; 

noi no, è noi abbiamo vo-
luto e vogliamo una i 

, in quanto ì i non vogliono . e 
mo che. nelle attuali condizioni! "°si via. Quindi, se si vuol -
di sviluppo dell'opinione puh- e una e di questi voti — 
blica e delle i politiche! dic*> il e — e assu 

Fine della sinistra ci. e. 
per  ordine della Chiesa 

e , che avviene 
essa e pe  colpa del l e essa può e il : e una posizione analo^amen-
no e del o . ! o dal quale o anche! te e e . Si 
lamento decade, a di tutto, o fonde modificazioni della j a cioè la situazione dei 
quando il o a siste-! a economica italiana A i 18 e come stabile » «d en-
maticamente il o contatto'noi -petta dunque la  «» va-' a in a con la -
con e.c-so. come oggi avviene. a j e del e - a a non con la eia-
se nell'attuale o è . e di un a

o o da quella che 
è stata l'attività a del 

i o , ma unicamente 
'nella e i ia. j 
! questo sono lutti anticomunisti: 
! pe  questo o tutti di esse-
| , se possibile, un po' più nn-

i  della -
> a , allo scooo di pò-

La decadenza del e o dell. a n S S f S S S T ^ ^ 
e e il distacco d..aveva infatti come sua - . i d e i „., i - i v -

masse di popolazioni dal = stica il fatto che a di  ̂  ̂ ^ , f S o V ^a Se -
: e più o e un a di a d? .J£bb ™"fi S a ? 

delusione e la a pe  il una n;u a adesione ai . x j . : m a
modo come da, i viene| della e , dei Van- . | l U o > c h e Q W  ̂ 5 C Ì m m i o. i 

uè-

aveva come conseguenza. a -i.-..v.. 

Le stesse cose che a i libe-
i hanno luogo nel o so-

. con aspetti -
, , e ha avuto

il compagno che ha detto che qui 
si scende al o dei , 
C 1 ì aspetti i sono -
fiamente i quando si 

a di , e 
i quando si a di -

mita; anche dal o social-
o , non esce nes-

suna a di una posizione 
, anche solo -

ziale. la quale possa e a 
e l'attuale politica dei 

, la quale possa contene-
e un invito a una a di 

e della popolazione del , 
dei Sud e di tutti i . Vi è 
anche qui. , la scim-

a della e agita-
zione e anticomunista 
con toni o p iù stol-
ti. o capisco benissimo che Sa-

, a e gli i si sca-
glino con tanto odio o di 
noi. Que:te escandescenze seno 
pe o una cosa obbligata, so-
no l'aspetto più evidente tìella 
emasculazione a cui li ha sotto-
posti la a , e 
a cui il o e tenta di 

e tutti gli uomini poli-
tici italiani. n questo modo essi 
~;ono diventati impotenti, inca-
paci o  una azione a 

o di noi, è o ca-
o tutti che dicendo ai la-
i che noi siamo agen-

ti dello o e cose si-
mili , non un solo e si 

e ad e dalla a 
, a fa e dalle no-

e file. 

o che vi possa esse-
e nei capi i an-

che un o dispetto o di 
noi e o il o a 
pe  il fatto che noi ed il o 
socialista siamo e in 

n e gli i del o in-
successo. del o fallimento. 

i ò di o "he il me-
o non è tutto . ? vi 

abbiamo o e continue-
o a , -na essen-

zialmente il o è della o 
impotenza politica. manifesta 

i a tutto il . 
i e a questa -

zione di un o che è a 
seguito da i di i e 
di piccola e media , di 
intellettuali e di , i qua-
li o un mutamento del-
la situazione idei e e un ab-
bandono della politica . 
noi non possiamo ò i 
n questa polemica con i capì, la 

quale, del , non ha una ec-
cessiva , pe  noi. 
Quello che dobbiamo invece con-
tinuamente e a questi 

i di i è che pe
un a di o 
della società italiana o 
la liquidazione della politica cle-

e e e e della 
a economica, esiste, oggi, 

una . Le elezioni lo 
hanno . Le e 
lo . Questa mag-

a è data dalle e che 
seguono la , il o so-
cialista, il o comunista, gli 
indipendenti i e colo-
o che. i o al o 

, o o i 
, sentono che questa -

e economica e politica 
è indispensabile se si vuole evi-

e la . 
Noi sottolineamo a una 

volta la esigenza che tutti que-
sti i di cittadini o la 
via dell'unità, aftinché la mag-

a che esiste nel e pe
quanto si e alla necessità 
di una a e 
politica, economica e sociale, 
possa i e a sia 
messa finalmente a una nuo-
va . 

Quali possano e le e 
pe  cui si i alla -
zione dì questa unità, io non vo-
glio a ; o che una 

e e di o spetti ai 
i compagni socialisti, alla 

e e italiana 
del , alle , a tul 
te le i e di 

i e una n e spet 
ti a noi. o comunista. La 

e di questa unità -
mane esigenza fondamentale del-
la situazione a del o 

. 

Quello che noi vogliamo 
Quello che noi vogliamo, come 

o di apposizione, che chie-
de una politica nuova e in i 
tempo una distensione, o sia 

o a tutti. e e e 
qualcosa a o di questa 

e della distensione. 
che è a e dei socialisti, e ha 
avuto un o molto e 
negli ultimi tempi. 

e un e o consi-
e la distensione che noi 

chiediamo come qualche cosa che 
si possa e o a 
una manifestazione, a uno scio-

o quando uno o e una 
manifestazione devono e fat-
ti pe e e e 

e i econo-

miche e politiche. Anche sba-
gliato ò e e che 
la distensione non sia pe  noi 
un obiettivo positivo, a cui vo-
gliamo , ma soltanto un 
motivo di polemica o la fa-
ziosità dei i e delle clas-
si e che li sostengono. 
No, si a di un obiettivo po-
sitivo e pe  questo o sia 
stato giusto che i i con-

i abbiano o 8l Co-
mitato nazionale o di soc-

o pe  gli alluvionati, di cui 
tanto noi quanto i socialisti ave-
VOÓÌO chiesto la e e 
stato un e non , no-
nostante si sapesse che anche lì 
vi è una lotta da , e a 
volte in condizioni disagiate, con-

o la faziosità delle à go-
, che tendono a e 

dell'assistenza un monopolio cle-
e e o o manda-

e a e nelle e o 
i i doni del popolo so-
vietico. Noi vogliamo
un'azione a di o e 
nel Comitato o dobbiamo 

e pe  una soluzione 
giusta del a dei . 

è i i vengano dati 
effettivamente ai colpiti e non 
diventino o e 
e . 

a questo è soltanto un episo-
dio limitato. L'obiettivo più avan-
zato che possiamo i pe
una distensione della situazione 
del , è la costituzione di 
un o di pace, cioè di un 

o il quale abbandoni la 
a atlantica e i unti 

politica di amicizia e -
zione con tutti i popoli, di coe-
sistenza pacifica con tutti i -
timi. Questo è il più alto punto 
che si possa , nella 
lotta pe  una distensione. 

Vi sono o anche i passi 
i che o oggi a 

tutti e che possono e com-
i e accolti anche da o 

che non capiscano a cosa 
sia questo o di pace che 
noi cogliamo. 

Tre condizioni essenziali 
Quali sono insomma le condi-

zioni eh» noi poniamo pe  un 
inizio, almeno, di distensione po-
litica? Sono essenzialmente : 

1) il o di qualsiasi spesa 
e a fino a che 

non siano state e e atte 
a e i danni i alla 
economia nazionale e alle popo-
lazioni dalle i i 

i sia al d che al Sud: 
fino a che non siano stati fatti 
dei passi sensibili pe e 
che danni simili possano -

. Chiediamo cioè che si f?c-
cia un passo pe i  una 

a di o e e di 
e alla a o 

una politica di ; che sia 
bloccato l'impiego di così e 

e delle e nazionali 
oe  seppi , e si investa 
invece la maggio e delle 

e nazionali pe e 
e e le e -

e economiche, e i dan-
ni, e nuove possibilità di 

: 

2) la liquidazione di qualsia-
si ostilità a e -
minazione o l'Unione Sovie-
tica, i paesi di a popo-

, la Cina e e qualsiasi 
o paese, cioè il passaggio da 

una politica di scissione dell'Eu-
a e del mondo e di -

zione idi una nuova , a una 
a politica di unità . 

cioè a una politica che a la 
oossibilità di e con 
tutti i popoli di a e con i 

i del mondo ; 
3) la liquidazione di qualsia-

si e a i cittadini 
ie  la o adesione all'uno o al-

o o politico, all'una o 
a fede e il o del go-

o e di tutte le à alla 
legalità della Costituzione -
blicana. secondo la quale il go-

o è o che e tutta 
la Nazione e a la vita 
nazionale, e non è o di un 

o  la lotta o un al-
o , non fa distinzioni né 
a , né a cittadini pe

le o convinzioni e o 
politiche. 

Una larga azione per  la salvezza 
della economia del nostro Paese 

j - .. . .Y,- . ..i ,„  j " , .. i- - inno, cne questa scununoiiaiui 
a la cosa pubblica e quindi celo o o so-.-.-,j ,, a -i-t - , --, cut 

e il o di nuove av- le... come si dice. Questo f ^ t o \ ^ S o ^ % % ^ : " i V^ e fasciste, a è le 
condizioni della spinta  una 

e della popolazione, -
a e delusa, o i i mo-

i e fa-cisti. Non oe  n en-
te i.egli ultimi tempi abbianu vi-
sto questi » i e ;";.-
sciati i con *e!o allo 

o atlantico. N'on pe
niente eli i più entusiastici 
ad esaltazione deii*<» » 

e sono stati 
pubblicali da quei i ta-
-cisti che si o n essi su 
pe  _>2Ù delle stesse esivessi-.n: 
con :e quali esaltavano V -

o »  e di -
lini . Questa sente a fiu-

e i di una s ina-
zione in cui a o e -

e !a fiducia e i e z-
o e dei i .lalian: 

; o ~\n c 
- situazione. Vi è quinJi ;:n 
o . di e aì cui a e 

dobbiamo e gli oce.ai. 
E !e e e . c~-

mp si muovono? Tn seno ! a -
a , a - tut-

to. il fatto oìù e e -r,-
e è la . i4 oeif 

cosiddetta . La s 
a non c'è . e nem-

meno si sa dove i suoi capi sono 
andati a , in un convento 
in una a unive-s:U.u*., a 
un , a un -

o o chissà dove. Non vi ^ più 
un movimento t!i!na ni 

, con un suo . 
con una sua , con una 
posizione, insomma, con !a qua!» 
ci si possa e se non al-

o in una discussione. ! f.nto è 
e pe  molti aspetti. La 

e di a che è esisti-
ta negli anni passati in sen> *1 

n,»oqì;^;a *n» £e ° 2 - a il o di una clas-
a t t- legata alla disciplina de.!3l se > a « sfidu-
Cme-a. No, dobbiamo , an ; c i a d j J f 4 ,- s ,. 
ogni modo che questi uomini.' £ f ? p £ c h ^ n c n a v c t e 

, quah chiudevano o . ni- f, , £„  d i e a! pow-
, i con degli m- , u n p

8 S
> d j .  c £ c o_ 

n, eecle.iastic,. o ai pnn- j ,5 w £ J p j ? i .. 
cip, a ; e ,« e g,f i ^ ^  ̂ p ._ 

dana e e a 
di quella , o e cen-
tinaia di i nelle :';o;-.-; del-j 
la e bellica? i 
ciatevi! o visto i i de!| 

o del o lihe-ale - j 
nificato: non vi «i o mio-1 

le e attuali e e 
fé qui estendo molto il ) 
la e non è e . 
in cui , ma è essenzisl-
mente f ninni TCQTÌÌ. mez-
ze» di o e niente , lo 

o  cui la clns?,- -
legiata si è , a 1« 

a fa-ci4ta e e 
ìe e , oe e 
a e in-ieme una ba-e ao-

e a 'iei 
suo .  fatto che nii".;ts -:-

. che »n questo modo -; -
chiamava ai i .13 -e 

—  * —11 

-tioni . n e'-i-*'» on di-
battito di : v: è -
camente la : dei 

i *» » n.ù 
accentuato 

 polìtica dei liberali 
pione , sia a atj Non o cumq.ie. gli 
fallimento e alla , e uomini che o questi -
molto , e » -;jpi politici, che una posizione
possa e che ciò che ha j questo e ineviabiimente 
to questa e è -tata - sposta !e masse deluse dalla po-

e la disciplina alle à 
ecclesiastiche. o che -

o e una e me 
cl=a de'ìa esattezza -
zione che faccio, sono e gli 
uomini che o il movimen-
to a dei *  comunisti cattoli-
ci > e po' della » a -
na . è essi e ad un o 
momento, pe  una a 

o adesione alla disciplina del-
la Chiesa, o spinti al falli-
mento politico. 

Questo ci deve e a -
flessioni abbastanza e a 

e della a -
stiana nel e sue e . 
o non o che dal campo 

itica e non o di lo-
. ma o la a -

ca e fascista è e lev.. 
una a o i i de; 

, non a né solu-
zioni né e -
tiche? 

Gli uomini del o -
le continuano, in un moment-» 

, a e la stessa e che 
o nei i di e 

della a fascista, quando 
con la o stessa politica favo-

o o spostamento di masse 
di media e piccola a -
so il fascismo. 

l più o e e di 
o è quel . :!  e 

o che queste siano e 
condizioni i le quali, 
accettate, possono e la -
da a una distensione, cioè a un 

o o della situa-
zione del , a una collabo-

e consapevole delle classi 
i alla e eco-

nomica e sociale, a i con-
dizioni i e i pe
tutti i cittadini. 

, dopo l'esame 
o che ho fatto delle e 

*  che oggi si muovono in 
a con la a 

, è giusto che mi si chie-
da a ehi noi possiamo e 
queste condizioni e con quali 

. o ò e 
in T o n scetticismo 
e la sfiducia. i politici 
si o in ultima analisi » 

a  modo come vanno le 
cr-rc- e non possono e ìnsen 
sibili al modo come sono n 
tato le massv» nei cittadini. Quan 
do la mn â  cittadini dimo-

ò di ave coscienza delle ne-
.'--i-te conseguenze della politica 
'nscista. anche o che ave-
vano o con il fascismo 

, , ecc.) comin-
o a e che col fascismo 

n-«n o pni . -
biamo e le manifesta-
z.ioni  scetticismo e sfiducia. 
anche se possano i di 

o . Le possibi-
lità di cambiamenti della situa-
zione politica » legate al la-

o o e di tutte le e 
. 

Anzi, oggi, o pe  il mo-
do e FÌ sviluppa la colitica 

, pe  i i -
i di o sia nel cani-

no e che o ed 
economico cne sta facendo il go-

o , è inevitabile che 
nuove masse di cittadini com-

o la necessità che si ope-
»-i una svolta nella politica ita-
liana. e del e e 
di tutti. 

. qui si e un 

o capitolo, quello dell'azione 
del o , che -
mo in o punto e del 

. Voglio soltanto e alcu-
ne i del tutto gene-

. 
Se e come si è svilup-

pata l'influenza del o -
tito negli ultimi anni — dalla 

e in poi — o non 
uossa i che vi sono de-

e i dove abbiamo 
e posizioni di . 

ma non siamo i a com-
e la a azione dì av-

vicinamento ad elementi avan-
zati di i sociali i dal-
la classe , dai , 
dai , dai contadini. la-

i di fede socialista. Que-
sta azione invece siamo i 
a a spesso in , pe
esempio nel , dove il 

o di o su cui poggia-
vamo i piedi a più , 
meno , meno solido 
di quello di cui disponiamo in 
vaste zone . 

 del
E' o a che noi -

sciamo a e questo passo 
in avanti , e -
tutto è vi sono oggi vaste 

i i dove, in 
conseguenza delle i na-

i e i degli 
i di una politica economica 

a e di piccoli i -
vilegiati, si o condizioni tali 
pe  cui un nuovo o di 
economia e di politica si impone 
pe e la a e 
di zone e sia di a che 
di montagna. Non e si è 
mentita questa cosa. » Ye!t2. 

e abbiamo sotto i piedi una 
solida base di , si pensa 
che quella basti, e invece questa 
base di o non a an-

a il movimento della maggio-
a della popolazione pe -

e ciò che è o pe  la 
salvezza del . 

Nel , pe  esempio, -

gione nella quale siamo stati -
ti come o dalla e 
in poi, è abbiamo volto a 

o e la vecchia -
zione di e del mo-
vimento socialista in quello che 
aveva di buono, di , di 

o che abbiamo 
battuto pe e anni pe -
e a convincete i compagni che 

la o a una e in cui 
si poneva una questione vitale di 

a di , e si -
va quindi la necessità di mobili-

e tutta la popolazione, non 
solfante i i i nelle 

e leghe, pe  una a azio-
ne di e economica che 

e la . Quando i 
compagni de] e hanno im-
oostato una azione dì auesta na-

, hanno avuto successi in-
. o e -

vato il contatto con tutti i buoni 
cittadini. 

Una situazione analoga si a 
ogsi in un n o di -
vim-e della a . Que-
ste , — che o fino 
a , fino a , fino 
alle e di , e fino alla 

a piemontese. — hanno as-
soluto bisogno di a di -

. che salvi e faccia 
e la economia della Val-

(Contlnws n 4. paj-, X. coL) 
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Pan. 6 - « L'UNITA* » Marfrfl 8 retinato 1952 

di o àgli alluvionati e ricostruzione 
el dibatt i t o a l Comitat o central e de l Partit o (Contlnu&slan e dalla quint a Pat ina) 

l e del Po a t t raverso un r i fac i -
m e n to pro fond o de l le a t t rezza-
tur e econom iche su cui si fonda 
la agr ico l tur a del la Va l l e Padana. 

S t i amo at tent i , . pe rchè ques ta 
è oggi una ques t ione v i ta le. -
n o scorso è s ta to i l , che 
c on i suoi s t ra r ipament i ha da to 
l 'a l larme . Si è v is ta la cosa, ma 
n on si è andati al di là de l le r i -
vend icaz ioni di l avor o local i, p r o -
v inc ia l i A d e s so si è m o s so i l Po. 
£ ' venu ta la ca tas t ro fe. B isogna 
o r a cap i r e tu t t a la sos tanza de l le 
cose. 

Non d i m e n t i c h i a mo c he cosa è 
l a Va l l e del P o, la q u a le ha c e s-
sa to di esse re una pa lude in fe-
conda perchè n t l co rso di secoli 
sono stati invest i t i ne l la terr a t e-
sori s te rm ina t i di lavor o e di 
cap i ta le ad opera di s ignori l o -
ca l i . di governi meg l io i l l umina -

Nel la seduta di saba to sera i l 
Comi ta t o centra le del , dopo 
la relazione del c o m p a g no Gr i e -
co, ha iniziat o la d i scuss ione sul 
p r im o punto al l 'o.d.g.: e Per  la 
d i fesa e la r inasci ta de l le regioni 
colp i t e da l l e a l luv ion i ». 

Per  pr im o prende la parola il 
compagno Bolognes i, segre ta r io 
de l la Camera del . di . 
Egli af ferma che i p rob lemi più 
urgent i del Po les ine sono la r ico -

ti , di gr"uppi *  "sociali "  p iù " i n t e l l i - e degli arg in i di s in ist ra 
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si Gli interventi di Bolognesi, Alleata,  Vergane  Colajanni,  Spano,  Cau 
Giancarlo  Scalambra,  Corassori,  Vittorio, Tremolanti -  conclusioni di Grieco 

rott i dal l a p iena, l ' inna lzamento 
di quel li di destra che pot rebbe-
r o crol lar e so t to l 'ur t o de l le 
acque pr imaver i l i e i l p rosc iuga-
men to dei terren i sommers i. A l -
l o s ta to dei fat t i è p reved ib i l e 
che le fa l l e non sa ranno r ipara -
te comp le tamen te per  magg io 
ment r e non è ancora ch iar o se 
i l gove rno sia dec iso a p rosc iu-
gare le terr e a l lagate. A ques to 
proposi to, Bo lognesi m e t te in lu -
ce le contraddiz ioni es is tenti tr a 
l o s tesso gove rno e gli agrar i 
e gh zuccher ieri po lesan i, ì qual* 
vog l iono tornar e in possesso dei 
lor o beni. Bo lognesi conc lude i n -
v i tand o ì comoagnì de l le Fede ra-
zioni che osp i tano i profugh i a 
svo lgere un 'az ione in tensa per 
assister li e a iutar l i nel l 'az ione 
per  il r i torn o ne l le zone po lesane 

Sub i to dopo parl a i l compagno 
Al leata, segre tar io reg iona le per 
la Calabr ia . Egli osserva che in 
Calabr i a le a l luv ion i sono un fe-
n o m e no r icorrent e ed organico 
(s fasc iume pendu lo sul mare, d e-
f in iv a le terr e di Calabri a G i u -
s t ino For tunato) , i l qua le, se non 
verr à f ronteggiato, minacc ia di 
por tar e a r o v i n a . c o m p l e ta i l p a-
t r imoni o agr ico lo del la regione. 
Esis te dunque per  la Calabr ia , 
e per  numerose a l t r e regioni dei 

, un problema essen-
z ia le di d i fesa del lor o terr i tor io , 
legato a quest ioni profonde di 
boni f ic a montana e di s i s t ema-
z ione idrica . A questo prob lema 
le nost re organizzazioni devono 
ded icare un 'at tenzione magg iore 
c he nel passato, assoc iando la 
lot t a per  la sua so luz ione a l l e 
a l t r e bat tagl ie, g ià i n sv i luppo, 
per  la r ipresa agrar ia , per  l ' in -
dustr ia l izzaz ione e la r inasci ta 
del . e in iz ia t i v e già 
prese in questa direzione, sub i to 
dopo il d isastro, d imost rano quali 
la rgh e possibi l i tà di a l leanze esse 
offrono . 

L'azione in Calabria 
 comun is ti ca labres i, con t inua 

A l ica ta , o l t r e a svo lgere un 'az io-
ne dec isa per  i l ra f forzamento e 
l 'es tens ione dei comi ta ti popolari 
di ass is tenza a l l o scopo di o t t e-
nere l 'app l icaz ione de l le leggi es i-
s tenti e l 'esecuz ione de l le opere 
p i ù urgent i , s tanno e laborando 
una « c a r ta di d i fesa del te r i i to -
ri o de l la Calabr i a » che prevede 
un p iano organ ico per  la s i s t ema-
z ione dei bacini montan i, in co l-
l egamen to con la r i form a a g r a-
ria . Questa carta sarà sot toposta 
a l l o s tud io dì tutt i i part i t i e ogni 
formazione pol i t ic a sarà inv i ta t a 
a pronunciarsi su di essa i n un 
pubb l ic o dibat t i to . A l ica t a c o n-
c lude proponendo ai compagni 
de l le a l t r e regioni mer id iona l i di 
coord inar e l 'azione per  la d i fesa 
del la s t rut tur a economica del 

o dai disastri natura l i . 

Par l a qu ind i i l compagno Pe l-
legr in i , segre ta r io reg iona le per 
i l Vene to. Egli d ichiar a c he la 
pol i t ic a di un i t à naz iona le dei 
comunis ti ha t rovat o una n u o va 
conferma in occas ione de l la t ra -
ged ia che ha co lp i t o . A l -
l a . C , che con i l f am ige ra to 
c o n v e g no di P a d o va ha d imos t ra-
to che n e a n c he di f ront e a l l a t r e -
menda sc iagura essa sa r inunc ia -
r e al l a pol i t ic a di od io e di d i v i -
s ione. si sono con t rappos ti i c o n-
vegni di o e di a 
nei quali uomini di d i ve rsa fede 
hanno e labora to piani di r i cos t ru -
z ione sempl ic i, concret i, in te l l i -
gent i. Or a è necessar io c rea re gli 
s t rument i organizzat ivi per  ren-
dere operanti l e dec is ioni p reso 
sopra tu t t o dal convegno m a n t o-
vano. l compagno Pel legr ini » 
occupa qu ind i del prob lema del 
profughi . Egli osserva c he b i so-
gna po r r e con forza i l prob lema 
del r i torn o dei profugh i ne l le l o -
r o te r r e se si v u o le e f fe t t i vamen-
t e condur r e un 'az ione per  la ri-
nasc i ta del Po les ine e se si v u o-
l e imped i r e c he questi infel ic i 
pe rdano la lor o d igni t à soc ia le e 
a lo r o cosc ienza di c lasse e s ia 

gen t i. Oggi l tecn ici consul ta ti 
nei c o n v e g ni r ecen temen te c o n-
voca ti per  in iz ia t iv a di o rgan iz-
zaz ioni di lavorator i , ci con fe r-
m a no che s i a mo arr ivat i al punto 
i n cui b isogna r i far e inves t i-
m e n ti eno rmi di lavor o e di ca-
p i ta l e se si vuo le che questa 
g r a n d e fon t e di r icchezza non 
vada perduta, perchè se c iò av-
v e n i s se le conseguenze sarebbero 
ca tas t ro f i che per .  c o m-
pagni Bo lognesi e Pe l legr ini n i n -
n o par la t o di casi di acca t tonag-
g i o e cor ruz ion e tr a 1*» popola-
z ioni a l l uv iona te. Credo che ogg» 
.%) trat t i di fenomeni che possono 
esse re c i rcoscr i t t i ; ma il g iorno 
che ven i sse ro guas ta te a fondo 
l e a t t rezzatur e agr ico le del la 
Va l l e Padana, è fac i l e immag i-
na r e a qua le l i ve l l o r conomìco 
que l l e popolaz ioni sarebbero re-
sp in te! Per  la sa lvezza è n e c e s-
sar ia una larga az ione di tutt i 
a l i strat i dei c i t tad in i , analoga 
a que l la a da t e m po ne l-
l e reg ioni mer id iona l i , ana lo «a a 
que l la che si imposta in S a r d e-
gna e s: d e ve impos ta re nel la 
Ca labr ia ; occorre una larga az ione 
ne l la qua le s iano uni t i tut t i i 
c i t tad in i ì quali comprendono che 
i l Paese d e ve avanzare verso il 
benesse re o per  lo m e no gli d«»ve 
esse re imped i t o di degradare 
ve rso la miser ia, verso la i n fe-
cond i tà, ve rso la d isgregaz ione 
soc ia le. 

A ques to lego la ques t ione de.'-
l a mon tagna. o v is to con mo l t o 
p iacere che parecch ie nost re or 
san izzaz ioni h a n no cap i to che i l 
p rob lema de l la m o n t a g na d e ve 
esse re s tud ia to con a t tenz ione, e 
hanno preso in iz ia t i v e di r i u -
nioni , con ferenze, di congress i, 
per  s tud iar lo . Vi è anche un 
proget to gove rna t i vo; però le 
in iz ia t iv e prese da noi — fatt a 
forse eccez ione per  que l la di T o -
! ino — non vanno ancora al di 
là dei l imi t i locale e de l le r i v e n -
d icaz ioni di s ingoli grupp i di p o-
po laz ione mon tana, ment r e 11 pro-
b lema r iguard a l 'economìa di tut t a 
l i naz ione. n sos tanza, ci t r o v i a -
m o di f ront e a una tendenza, p i ù 
<> m e no accentuata a secondo 
de l le val l i , a un r i to rn o de l la pò 
co laz ione di m o n t a g na a fo rm e 
di economia na tu ra le. l conta 
di no non t rov a p i ù i l merca to 
per  i prodot t i t ip ic i de l la mon ta 

, v e n de in un 'area sempre p i ù 
l im i ta ta , i prezzi gli s o no s e m-
pr e più s favorevo l i, è resp in to 
t. sì verso la economia natura le. 
Si tratt a di un deg radamen to 
economico c he in te ressa a lcune 
cen t ina ia di m ig l ia i a di famig l ie, 
i n tu t t a , ed è una q u e s t i o-
na che n on può essere r iso l t a 
né col p icco lo suss id io, né con la 
p icco la in iz ia t i v a di una e s e n-
z ione f iscale, né coi cant ieri di 
r imbosch imen to. Tu t t e ques te co 

» ci vog l iono e dobb iamo r i ve n 
ri icarle , ma essenz ia lmen te occo r-
t e un n u o vo o r i en tamen to di t u t -
ta l a economia del Paese, che 
serva a creare per  l a economia 
di mon tagna un merca to p i ù l a r -
j; o e p i ù r icc o e qu ind i consenta 
i l p rogresso economico. A n c he 
qui ci t rov iam o di f ront e a una 
de l l e conseguenze t rag ich e sul la 

a de l la nostra economia 
di tu t t o lo sv i l uppo de l la po l i t i -
ca imper ia l is t a dei grupp i d i r i -
cen ti negli u l t im i decenn i.  c o n-
tad in i de l la mon tagna sono stati 
d ispersi e massacra ti i n guerra 
e ora son r idot t i a l l a miser ia. 

Noi dobb iamo p rendere c o n-
t. itt o con i conosc i tori di nuesti 
p rob lemi e sa lu ta re il fatt o che 
o^si r iescano a organ izzare su 
h i se un i ta r i a un g rande c o n v e-
gno del la m o n t a g na a cui v e n-
dano i rappresentanti di tut t i i 
C .munì di mon tagna, dei C o n-
si-jl i p rov inc ia l i di q u e s te reg io-
ni e dei montanari s tess i, le q u e-
st ioni s iano d iba t tu t e a fondo e 
sia e labora to un p rog ramm a di 
r inasci t a i l qua le si co l lochi a 
fi i n co e integr i quel l i c he s tanno 
e laborando l e popolaz ioni m e r i -
ti l '-nali , de l la Sardegna, de l la S i-
c i l ia , del la Va l l e del P o. Cosi 
v b ramente si r ivend ic a un n u o vo 
indir izz o economico, un p iano del 
lavoro . _ 

Por  questa strada dobb iamo no costretta a sub i r e l e v e s s a-
met te rci e i n ques to m o do p o s - ' z i o ni di dator i di lavor o in c e r-
Fiamo r iusc i r e concre tamente a j ca di m a no d'opera a bass i ss imo 
d imost ra r e a nuove masse de l l a jp rezzo. A l l e o r e 20 la sedu ta è 
r  co laz ione, anche a masse c h e ' t o l t a e r inv ia t a a l l e 8.30 di d o-

b iamo dar e del convegno di t ecn i-
ci, di ammin is t ra tor i comunali e 
prov inc ia l i , di organizzatori s i n-
dacali e democrat ici svo l tosi r e-
cen temen te a ? l g i ud i -
zio di a è ne t tamen te posi t i-
t ivo . Quel convegno è anda to al 
di là di ogni nostra prev is ione, 
ha no tevo lmen te a l largato l e p o s-
sibi l i t à di susc i ta re un largo m o-
v imen to e una lott a perche
no prese m isu r e urgenti per 
r iparar e gli argin i del Po 
e p rovvedere a l l e pr im e neces-
sità del la r icost ruz ione a c o m-
posiz ione del convegno, nel qua le 
l comun is ti e i social is ti e rano 
numer i camen te inferior i agli i n -
d ipendent i, d imost r a che tutt i i 
professionisti e i tecnici onesti 
sen tono il b isogno di separare le 
lor o responsabi l i tà da que l le del 
governo. E' necessar io adesso fa-
r e in modo che in ogni p rov in -
cia, e negli s tessi comuni, .si o r -
ganizz ino convegni analoghi che 
servano a ind iv iduar e le necess i-
tà immed ia te luogo per  luogo, i 
sappiano ind icar e le misur e tecn i-
che ind ispensabi l i. 

l compagno a r ich iam a 
quind i l 'a t tenzione del Comi ta t o 
Centra l e su l la grande impor tanza 
che acquista il problema del l 'as-
s istenza. E£li r i fer isc e su l l 'a t t iv i -

ì svo l ta dal Comune e da l l e or -
ganizzazioni democra t i che di Bo-
logna che ass is tono un numero 
no tevo le di profughi . 

l cent ro profugh i organizza-
to dal l a prefet tur a è del tutt o s i-
mi l e a un campo di concent ra-
mento d o ve i l profugo v iene pr i -
vato del la l ibertà , del la persona-
lit à e del la digni t à e v i ene ' c -
nut o in conto non di l iber o c i t -

g iardm i e che sono stati rov inat i 
dal l e a l luv ion i . 

Questi contad ini sono stati r o -
vinat i dal l a i>olitic a del governo 
e del le vecch ie classi dominanti 

, ma noi non s iamo r i u -
sciti a portar l i al la protesta, a 
organizzarl i i n associaz ioni c o n-
tadin e a u t o n o me capaci di g u i -
darl i nel la lot ta . 

La crisi d\ e. in Sicilia 
i Causi me t te qu ind i in r i -

l ievo l 'accentuarsi de l la crisi nel 
seno de l le formazioni po l i t ich e 
governat ive e di destra che ope 

tur a e per  un governo di pace. 
l p res idente Scocc imarro dà 

qu ind i le t tur a di numerosi t e le-
g rammi inv ia t i da ce l lu le e s e-
zioni per  comun icare a! C.C. l 'a -
d e m p i m e n to e i l superamento 
degli ob ie t t i v i del tesseramento 
e sub i to dopo prende la parola 
i l c o m p a g no Sca lambra. Egli af-
front a i l p rob lema di una p ro -
vinci a d i re t tament e minacc ia ta 
dal Po: Ferrara .  tecnici hanno 
d ich iarat o — egli af ferma — che 
se i ferraresi si rendessero c o n-
to che la lor o provinc i a è come 
un ca t ino ai margin i del qua le 

ran o in S ic i l ia. a , si sente scorre i l Po e che Ferrar a 

^no ancora mo l t o lon tane da noi, 
 nec -ss i tà di un abbandono 

ne l le ve r r i n e s t rade segu i te dai 
c a p p i d i r igent i c he a t t raverso 
guer r e e ca:astrofi ci hanno por -
tat i al la s i tuaz ione di oggi e ci 
por terebbero, doman i, a rov in e 
?-rcr<T3 p iù grav i . **  l i lasc iass i-
m o fare. 

T u t t o ques to lavor o d e ve e s-
fe r e co l legato a que l lo che è i l 
nas t ro p rogramm a genera le di 
par t i t o e c ioè a l l e proposte di r ì -
f>-rm a de l la st rut tur a economica 
del Paese, che i nostri grupp i 
nar 'amentar i i e v o no essere i n -
car icat i di e laborare e p resenta-
v sia sul te r ren o par lamentare 
ite alia popo laz ione. 

Se ci m e t t i a mo davve ro per 
r* lest a s t rada e lavo r iam o bene, 

a non ci parr à p i ù p rec lu-
s i vo i l fa t t o c he ogffi la sola a l-
i - i -nat iv a a l l a po l i t ic a d isastrosa 
-i---l g o v e r no c le r i ca le sia la o o-

a c he p ropongono l e prand i 
.< r«an izzaz ioni dei l avora to r i : s m-
d-icati , coope ra t i ve, oar t i t i po l l -
a r ; Q u e s te o rcan ìzzaz ioni hanno 
li "  poss ib i l i tà, a t t r ave rso la lor o 
un i tà , a t t r ave rso i l l o r o lavoro. 
di c o n q u i s t a re al l o r o p r o g r a m -
ma. c he è u n p r o g r a m m a di f i -
nasc i ta di t u t t o fi Paese, ai ( ie-
r o c r a z i a . di p rog resso e di pace, 
 -> -r-anri P magg io ranza del p o p o-
la  nr-i . c o me Pa r t i t o c o m u n i-
sta s i amo i n j p a d o d i _ c U r » ^ « 

m e n i c i . 

 ié commmsti 
Ne l l a ma t t i n a di domen ica è 

prosegu i ta la d i scuss ione sul r a p -
por t o del c o m p a g no Gr ieco. P r e n-
de p er  p r i m o la paro la i l c o m-
pagno P ie t r o Vergani, i l q u a le 
p ropone l a racco l ta di u na d o c u-
men taz ione comp le ta sug li a t t i di 
e ro i smo comp iu t i dai comun is ti 
e dai d i r igent i democra t i ci nel 
corso de l la lo t t a con t r o l 'a l luv io -
ne. E' ques ta una pag ina l u m i n o -
sa del la s tor i a del nos t ro par t i l o 
e del popo lo i ta l i an o c he noi a b-
b iamo i l dove re di t ramandare. 
11 c o m p a g no Vergani m e t te q u i n -
di in r i l i ev o a lcuni error i c o m-
piut i da l l a nos t ra o rgan izzaz ione 
nel Po les ine tr a cui. f o n d a m en 
tale, la tendenza a lasc iarsi as 
sorbir e dal comi ta to di e m e r g e n-
za. Si ca lco la c he tr a i p ro fugh i 
vi s iano 25-28 mi l a iscr i t t i al n o-
st r o par t i t o ed è necessar io p r e n-
dere contat to con c iascuno di e s-
si e r iso l levar l i da l l o s ta to di d i -
sor ien tamento i n cui si t rovano. 
Vergani conc lude i l suo i n t e r ven-
t o me t tendo in. r i l i ev o l e g randi 
'*ros T»ettive di lo t t a c he es ì s tono 
in tu t t e l e local i t à a l l uv iona te. 

Sub i t o dopo prende la paro la i l 
c o m p a g no G iuseppe . rnsnì-
br o de l la e del Par t i to , 
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Giuseppe a 

tadin o ma di un essere pr iv o di 
quals iasi d i r i t t o c iv i le. l prefet-
t o sos teneva addir i t tur a che ai 
profugh i dovesse essere conces-
so un solo pas lo al g iorno e c'è 
vo lu t o del bel lo e del buono per 
conv incere questo s ignore che a n-
che i profugh i hanno dir i t t o a 
mang ia re due vo l t e ne l le 24 ore. 
B isogna battersi anche perchè del 
suss id io di 250 l ir e al g iorno con-
cesso a capi famig l i a godano tu t -
t i coloro che v i vono sol i, anche 
se l ega lmen te non sono cap i fa-
mig l ia . 

 controllo dell'assistenza 
e il compagno a pone 

i l problema del contro l l o sul l 'as-
s is tenza. reso necessar io dai m e-
todi scorretti e i l legali del gove r-
no e de l le organizzazioni c ler i -
ca l i . Basti pensare che nel la sola 
prov inc i a di Bo logna le «oprat:^ -
se prev is te dal l a legge per  l 'as-
s is tenza danno un get t i t o di c i r - [ 
ca 900 mi l ion i , che non si sa do-
v e vadano a finire,  come s iano 
impiegati e da chi. Sono queste 
s o m m e, ev iden temente, che con-
sen tono al la Pontif ici a Commis-
s ione di Ass is tenza di far e i l suo 
sporco g iuoco e al la . C. di or -
gan izzare l e sue campagne e le t-
toral i . 

E' la vo l t a poi del compagno 
P o m p eo Co la jann i . e a l luv ion i 
h a n no m e .^  a nudo i inal i a n-
t ich i e recenti del la Sic i l ia, d o-
v e SÌ può ben d i r e che la terr a 
muore. a le eros ioni a l -
luv iona l i s o no un fat t o p e r m a-
nen te che d is t rugge a poco a p o-
co lo campagne più ferti l i e co l-
t iva te . Ta l e è la sorte de l le te r -
r e at t raversate dal S ime to. n 
un so lo anno ques to p iccolo fiu-
m e port a al mare ben 23 mi l ion i 
di tonnel la te di mater ia l e torb i -
do i n sospens ione. C i f i a e n o r me 
dal momen to che il Po, con un 
bac ino che è 16 vo l t e più g ran-
de di que l lo del S ime to. port a 
con sé la metà di mater ia le.
compagno Colaj?nni r ich iam a 
qu ind i l 'at tenzione del C. C. sul 
g rande signif icato cho assuntone 
i n questa pitunzione le lot t e d e l-
l e masse popolari c por 
i l l avor o e la r inascita. Eql i Cita 
l 'eroic o sciopero del la farr c dei 
lavorator i di Centur ipc , cui fu 
ruga l a la mercede per  :1 lavor o 
comp iu to in r iparazion e dei dnn-J 
ni de l l 'a l luv ione. Colajanni hai 
conc luso il suo in tervento i : i - , 
v i a n d o un sa lu to al la d e l e g a z i o -, 
ne sov iet ica ed c.-primendo la
r iconoscenza del popolo s ic i l iano 
per  il generoso >occo;.-o g iunt o 

S 

E' la vo l t a poi del compagno 
An ton i o  membro della 

e del Par t i to . Egli noia 
o come il ten ta t iv o del g< -

ve rno di approf i t tar e del la -ci. i-
gur a per  r in focolar e le . 
e gli odi tr a gli i tal ian i e poi 
isolare i comunis t i, coprendoli d ,. 
ca lunn ie e di in famie, sia c o n i -. 
p le tamente fal l i to . A l contrar i o 

. dv! «o-verno h a. 
aumenta to l 'osti l i t à che le m a «c 
nut ron o per  esso, ment r e il n o -. 
s t r o Part i t o ha v is to aumenta re i 
il  suo prest ig io estendersi e raf- J 
forzarsi i l egami con la popò- ' 
laz ione. N as io in.'i.-t e sul la n e-
n - ^ i à di prendere » w 
i p i o fug i u e di o r g a n i z z a li pei 
portar l i a l l a lot ta . Senza u na p r ò - , 
tas ta i ^ j m a lo t t a di m « t n , non 

Antoni o o 

sa ia p o ^ i b i l e o t tenere qualcosa 
dal gove rno. 

l ìoas io m e t te quind i i n r i l iev o 
i l fa t to ' ch e al problema de l la r i -
cos t ru / ione degli arg in i del Po 
e di tutt i i lavor i di s i s temaz io-
ne fluviale non sono p iù i n te-
iec«nte salo le popolaz ioni del 
Po les ine, ma inter e p rov inc e de l-
la Va lpadana che v ivono oramai 
sot to l ' incub o di nuove i n o n d a-
zioni . No"r - campagne in to rn o al 
Po, a l l 'Adige , al , al -
c io si v i v e col ter ro i e di nuovi 
disastri e ci  domanda con a n-
goscia <;e a pr imaver a i l fiume 
tomperà in ques to o quel pun to. 

o aver  r ibadi t o l ' importanz a 
del convegno di , -
s io conc lude inc i tando il Par t i t o 
a sv i luppar e un'az ione e s t r e m a-
mente larga, a met te re in m o-
v imento, in torn o al p rob lema dei 
f iumi , tutt a ìa popolaz ione de l la 
bassa padana. 

A ques to punto, p rende la pa-
rol a il compagno Ve l i o S p a n o, 
del la e del Pai t i to . E«li 
fa no ta 'e ' h e i 10 m i l i a i d i di 
danni subiti da una p rov inc i a 
.-.arda pover..-^ima, c o me uue l la 
di Nuoro, equ i va lgono ai 300 m i -
l iard i di danni subi ti da l l a Val 
padana. E' perc iò ing iusto l'a t 
teggia inento del gove rno che t ra -
scura comp le tamen te le zone a l -
luv ionat e del o con il 
p r e t e so che occorre roncar e ;tl 
Po les ine Spano i l lustr a al C o-
mi tat o cen t i a le la beiV. ci cui 
sono v i t t im o le popolaz ioni sar-
de e met te in r i l iev o la neces-
sità di r i lanciar e con la mass i-
ma forzo i pinn i per  la r inascita 
del la Sai de f i l a e labora li dal l e 
oru:mi/z« i 'i^ri i democra t i che. 

e l 'orator e f i occupa del 
prob lema del l 'ass is tenza, d e n u n-
c iando il t en ta t i v o dei c ler icali 
di appropr iars i dei fondi e de<jli 
aiut i por  d h t ' i b u i r l i in lor o n o-

semp ie più debo le e, in c o n s e-
guenza, cerca appoggi a destra. 

e do i t i e c e i c a no di approf i t tar e 
di que.-tu s i tuaz ione per  r icat tar e 
la a cr is t iana e i n tal 
modo susc i tano nel suo seno la 
reazione de l le corrent i p i ù pro -
gressive che en t rano in urt o e 
in polemica con la d i rez ione. a 
altr a p«.rte anche i monarch ici 
sono in cr isi tanto che dopo l 'u -
scita di A l l ia t a e i d i e s a no dal 

. hanno subi to una nuova 
scissione. n comp lesso — dice 

i Causi — la s i tuaz ione pree le t-
toral e .si p resenta in modo assai 
interessante. e conc lude 
insistendo per  un p iù stret to 
t oo id i namen to tr a le d i ve rse re-
gioni del o così da 

Giuseppe i Vittori o 

\ e l i o Spano 

m e a >cop.> e let tora le. Questo 
per ico lo r a i a tanto più g rave se 
noi n«,n v o l g e r e mo un'attent a 
az ione di  v ig i lanza in -eno ai 
comitat i p :o\ ncir.h e locali per 
i l . -occoi 'o inverna l e e >e non f a-
remo un grande sforzo organ iz-
zat ivo per  essere m prim a l inea 
nel l 'at t iv i t à di questi comitat i . 

S e g ue .1 l o m p a g no Gi ro lam o 
l. i Causi, del la b i r e z o ne del 
Part i to . E^l : denunc ia una certa 
«rlio!t-.'7 a de l le no- t r e organ izza-
/ lat i i eli C a t a na e di a 
nel '.c^ar.s. a tutt i quegli >trat i 
ai f i l iavol i , p ccoh e m « i : p ro -
pr ietar i che con il lor o lavor o 
e ;'. lo o -aeriiV-ii » orano r a i - o t i 
a t : , . - - lor i 'ar e le piano di B a r -
ce l lona e del S i m e to in ihjr t-nt i 

* 

dar e magg ior  r i l iev o e r i sonan-
za a tut t i i p rob lemi e l e lot t e 
mer id iona l i . 

Par l a qu ind i i l compagno 
Giancar l o Paje t ta, de l la -
ne del Par t i to . Egli osserva in -
nanzi tu t t o che le recenti sc ia-
gu r e natura l i rappresentano un 
i nsegnamento per  tutt i i c o m u-
nist i , non tanto perchè hanno 
con fe rmato la perfidi a e la fa-
z ios i tà di ques to gove rno, q u a n-
to pe rchè hanno forn i t o una n u o-
va prov a del la g ius tezza del la 
l inea pol i t ic a del nost ro par t i to . 
Sui luoghi del d isast ro — af le r -

j ma Paje t ta — s iamo stati p r e-
senti non solo con l 'e ro ismo dei 
nostr i compagn i, ma soprat tu t t o 
con la nostra p rospet t i va po l i t i -
ca, con l e nos t re capaci tà di d i -
r iger e la Naz ione. N e sono p r o -
va l ' r . t teggiamento d i fens ivo t e-
nu t o dal g o v e r no nel m o m e n to 
del d isas t ro e l e la rgh iss ime a l -
leanze real izzate nei comi ta ti 
uni tar i a Perug ia, , Verona 
e nel c o n v e g no di . a 
al tr a par t e l 'esser  r iusci t i ad o t -
tenere la rest i tuz ione dei b imb i 
sequest ra ti dal l a pol iz i a a C a-
varzere e a o C. e un s e-
gno del la nost ra forza e de l le 
poss ib i l i tà c he es is tono di susc i-
tar e un largo m o v i m e n to di res i-
s tenza cont r o g li i l lega l ismi d e-
mocr is t ian i . 

La distribuzione degli aiati 
Paje t ta af f ront a qu ind i i p ro -

b lemi del l 'ass is tenza agli a l l uv io -
nat i e d ich iar a g iusta e oppor tuna 
la nost ra par tec ipaz ione e la c o n-
cess ione al comi ta to per  l 'assi-
s tenza inverna l e des ìi ingent iss ì-
mi a iu t i raccol ti da l i e o rgan izza-
zioni popolar i . a nostra presenza 
at t iv a in ques to comi ta to d i m o -
stra c he noi non acce t t i amo di 
restar  fuor i da l l 'apparat o s ta ta le, 
ma sapp iamo esj-ere at t iv i e p re-
s fn t i in ogni iftnnz.a d o ve si può 
d i fendere V i n t e r e »e del p o p o-
lo. O t tenu t o ques to d i r i t t o noi 
dobb iamo però denunc ia re v i -
«orosanionte la carenza g o v e r-
nat iv a o la manca ta rea l i z-
rpzion e de l le p romesse fat t e d a l -
le autor i t à agli a l luv iona t i , i n -
c i tando tut t i co loro ohe ne h a n-
no i l t i to l o a conquis tarsi la 
ass is tenza. l p rob lema dei s o c-
corsi agli a l luv ionat i è amenz ia-
l e e i comun is ti d e b b o no essere 
presentì ed a t t iv i in tut t i i c o-
mitat i prov inc ia l i e comunal i, 
CO  c o me o sono nel comi ta to 
naz iona le. 

e ded ica la part e c o n-
c lus iva del suo in te rven t o al p r o -
b lema del la r inasci ta de l le zone 
a l luv iona te. o aver  inc i ta t o » 
compagni nel Po les ine ad af f ron -
tar e c on s lanc io l e t rag ich e c o n-
nz ioni in cai sono or«.trett i a 
 t ta r e e ad ave re cosc ienza d e l-

e era udì p rospe t t i ve che r i s t an-
o d inanz i. Pajet ta d ich iar a c h e la 

! -per i fnz a posi t iva dei convegni 
.di o e di a d e ve 

e mol t ip l ica t a su sca la p ro -
' v m c i a l e rea l izzando l ' imit a p o-
'. oo lare al la base, c o m u ne per  c o-
, ' ,u ine. Occorr e — egli d ichiar a 
1 — a l largar e i l m o v i m e n to per  l a 
 r inasci ta anche a l l e zone c he a t -

, i ua lmen te sono so l tanto m i n a c-
! r iat e da l l e a l luv ion i , ponendo i l 
p rob lema de ii es is tenza s tessa 

a Va l l e padana c o me ent i t à 
economica. Ques te lo t t e per  l a 
r icostruzione, conc lude Pajet ta, 
non debbono però farc i d i m e n-
t icare, anzi debbono essere i n -

Ìquadrat e negli ob ic t t i v i f onda-
m e n t d i de l la nost ra az ione: l a 
bat tag l i a p er  l e r i fo rm e di s t ru t -

può 
essere sommersa in d ieci minut i 
se g li argin i r ompesse ro su l la 
destra, non def in i rebber o t . a n-
qui l l i . Occorre far  in modo cho *i 
lavor i i n tensamen te per  r ialzar e 
gli argin i a l l o scopo di ars icu-
rar e la t ranqui l l i t à ai ferraresi . 
A ques to scopo Sca lambra p ro -
pone di avv ic ina r e con più c o-
raggio i tecnici che sono lontani 
da noi e di condurr e d i re t ta -
men te al la lott a per  le opere di 
d i fesa i lavorator i minacc iat i. 

La situazione dei profughi 
Ul t im o orator e del la seduta 

mat tu t in a è il compagno -
gnan. Egli si occupa in par t ico -
lar e del p rob lema del l 'assistenza 
ai pro fugh i che v i vono a m m u c-
chiat i in r icover i pr iv i di lett i , 
di coper te e di b iancher ia e s o-
no sot toposti a una disc ip l ina 
vessator ia c he in mol t e local i tà 
ar r iv a fino a l l ' imposiz ione del 
copr i fuoco a l l e nove di sera. -
v; \gnan propone qu ind i che si 
s tudi la possib i l i tà di convocare 
un c o n v e g no naz iona le de l l 'ass i-
s tenza e conc lude me t tendo in 
luce i l per ico lo che grava sul la 
va l l e de l l 'Ad ig e per  i l fat t o che 
ques to f ium e è pens i le e, se s t ra-
r ipasse. p rovocherebbe disastri 
i r reparabi l i . o che s in 
dal 1938 es is tano progetti per  i l 
ra f forzament o deg li arg in i d e l-
l 'Adige , i l gove rno si è cos tan-
t e m e n te r i f iutat o di forn i r e i 45 
mi l ia rd i necessari al c o m p i m e n-
t o de l le ope re. 

A l l e 12,45 la seduta è tolt a e 
r inv ia t a a l l e 16. 

Ne l l a seduta pomer id iana di 
domen ica i l p r im o orator e è i l 
compagno Corassor i, s indaco di 

. Eg li osserva che la l o t -
t a impegna ta per  JÌ  socco i so agli 
a l luv ionat i e per  la r icost ruz ione 
ha raf forzat o i l Par t i t o anche nel 

, c o me è d imost ra t o dai 
successi o t tenu t i nel t e s s e r a m e n-
to. Corassori conc lude o s s e r v a n-
do che il convegno di a 
ha d imos t ra t o la possib i l i tà di 
es tendere i nostri rapport i con i 
tecn ici e ha inv i ta t o tu t t e le F e-
deraz ioni l im i t ro f e al Po a s t u-
d iar e ins ieme con gli ord in i degli 
ingegneri i p rob lemi de l la d i fesa 
da l l e acque. 

A ques to pun t o si leva a pa r -
lar e i l compagno i V i t tor i o d e l-
l a e del Par t i to . l r a p -

o di Gr ieco e la d iscuss ione 
e ne è segu i ta hanno chiar i to . 

egli a f ferma, che noi d iamo al l a 
lott a per  l a r inasci ta de l le zone 
a l l uv iona t e un carat tere p ro fon -
d a m e n te un i ta r i o e nazionale. Noi 
dobb iamo essere fieri  del fatt o 
one, ma lg rado l e ca lunn ie dei 
oersonaggi da commed ia ohe d o-
m inano i l congresso soc ia ldemo-
crat ic o i comun is ti s iano in iz ia -
tor i di tu t t o c iò che m ?*alia si 
f a ne l l ' in teresse del la Naz ione. 

Giancarl o Pajetta 

Af f rontand o i p rob lemi de l l 'ass i-
stenza. i V i t to r i o d ich iar a che 
la par tec ipaz ione dei comunis ti al 
comi ta to per  i l soccorso i nve rna-
' e ha o t tenu to, ma lg rado tutt i g ii 
os taco l i, sens ib i li r isu l tat i pos i t i -
v i : i l coo rd inamen to de l l 'ass i-
s tenza, la par tec ipaz ione di o i -
can ismi democra t i ci pr im a e s c l u-
di U , . l 'ac-
cet taz ione del pr inc ip i o che gli 
a iut i raccol ti per  lo s lanc io di 
so l idar ie tà in tern a e in te rnaz io-
na le n on d e b b o no sost i tu i r e ma 
agg iungersi agli a iut i de l lo S t a-
to, l 'obbl ig o per  la Pontif ici a 
Commiss ione di Ass is tenza di 
versare g li a iu t i che essa r i ceve 
da l l ' in tern o e dal l 'estero. 

e osse rva però che l s 
d is t r ibuz ion e vera e propr i a d e-
s ìi a iu t i n on è ancora in iz iata . 
Ciò è s ta to causa to dai l a fazio-
sità del g o v e r no che spera i n 
ques to m o do di nascondere l 'es i-
stenza degli ingent iss imi aiut i 
sov ie t ic i. Ques ti ostacoli gover-
nat iv i possono esse re però supe-
rat i da l l a p ress ione popolare e 
da l l e t e m p e s t i ve segnalaz ioni e 
r ivend icaz ioni deg li in teressat i. 

i V i t to r i o conc lude i l suo i n -
te rvento occupandosi dei p rob le-
mi de l la r icost ruz ione. Egli d i -
chiar a che i l c o n v e g no di -
tova è s ta to un avven imen to di 
eccez iona le impur tanz a s ia per-
chè i tecn ici in terTenut i v i h a n-
no fo rmula t o un vero e propri o 
a*.to di accusa contro i l gove r-
no, m a soprat tu t t o perchè esso 

ha dato al m o v i m e n to popolare 
*a p ia t ta form a tecnica ne l la lo t -
t a per  la rego lamentaz ione de l le 
acque. Su ques to te r ren o i c o m u-
nist i debbono lavorare. l senso 
di angosc ia d i f fus o da l l e nere 
prev is ioni dei tecn ici d e ve d i -
ventare una leva per  t rasc inare 
tut t o il popolo ne l l 'az ione per 
real izzare i lavor i necessari ad 
imped i r e nuove sc iagure. i V i t -
tor i o conc lude i l s uo in te rven t o 
inv i tand o tut t i i compagni ad 
interessarsi a fondo dei proble-
mi del l 'ass is tenza facendo d iven-
tar e le nost re organ izzaz ioni la 
bandiera di tut t i g l i a l luv ionat i . 

L'unità popolare 
A i V i t tor i o succede al l a t r i -

buna il compagno Tremolant i . 
Egl i r i lev a che a lcune nost re or -
ganizzazioni non hanno subi to 
avver t i t o che la s i tuaz ione creata 
da l l e a l luv ion i consen t i va di a l-
largar e la nostra pol i t ic a a strat i 
nuovi de l la popolaz ione e si sono 
preoccupati di impegnarsi a f on-
do nel la res istenza a l l o sc iog l i-
men to dei comi ta ti di e m e r g e n-
za p iut tosto che nel l avor o per 
creare l 'unit à popolare al la base. 

o a lcune esper ienze pò 
s i t iv e dei comunis ti toscani egli 
d ich iar a che i n questa reg ione la 
raccol ta dei soccorsi dei l avo ra-
tor i del la terr a è stata accomoa 
gnata da un'opera cap i l la r e di 
chiar i f icazion e de l le cause fon 
damenta li del d isast ro e de l le r e 
sponsabi l i tà del gove rno. Tr e 
molant i conc lude i nv i t and o 
compagni che fanno part e de l le 
minoranze dei consorzi agrar i a 
svo lgere un 'a t t iv a opera di c o n-
trol l o su l le s o m me racco l te da 
questi o rgan ismi tr a i con tad in i. 

Par l a ora il compagno , 
Egli r i lev a che i compagni de l le 
Federaz ioni vene te av rebbero d o-
vut o e laborare più p r o f o n d a m e n-
te i n questa d iscuss ione le p r o -
spe t t i ve po l i t i ch e aper te dal l 'ac-
centuarsi de l l 'e ros ione de l le basi 
democr is t iane in segu i to a l l e a l-
luv ion i . o aver  osse rva to che 
i comi ta ti uni tar i cost i tu i t isi a 

, Padova, ed i n a l t r e loca-
l i t à v e n e te n on sono stati d i fesi 
con una adeguata az ione di massa 
da l l e sopraf faz ioni c ler ica l i . -
zerò inv i t a i compagni del V e-
neto a p rendere cosc ienza fino 
i n fondo de l le poss ib i l i tà di a l -
largar e i l f ront e un i tar io . 

A ques to punto, sono l e 17,20. 
n rende la parola i l compagno 
Pa lm i r o Tog l ia t t i , di cui d i a mo 
i l d iscor r o in altr a par t e del g io r -
na le. 

Le conclusioni di Grieco 
Spent i si gli applausi che h a n-

no sa lu ta to i l d iscorso del c o m-
pagno Togl ia t t i , p rende n u o v a-
m e n te la parola i l compagno 
Gr ieco per  le conc lus ion i. Egli 
i o t a che la d iscuss ione ha con-
fermat o in p ieno i l g iud iz i o che 

a s tato dato ne l la re laz ione su l le 
cause an t i che e recent i, su l le r e-
sponsabi l i tà de l l ' a l luv ion e e su l-
l e p rospet t i ve di lot t a che dal l a 
sc iagura de r i vano. i c o m p a-
gni hanno so t to l inea to la n e-
cessi tà di me t t e re in ev idenza la 
az ione dei comun is ti e de l le o r -
ganizzazioni democra t i che p r im a 
e dono il d isast ro. Gr ieco espr i-
*ne l 'augur i o che tu t t o ques to 
mate r ia l e di g rande va lo r e po l i -
t ic o ed u m a no venga racco l to in 
una o p i ù pubb l icaz ion i. 

Tu t tav i a se i l Par t i t o ha sv i-
luppato, du ran t e e dopo la sc ia-
gura, una ser ie di in iz ia t i v e po-
l i t i ch e in torn o a cui si è rea l iz-
zata una vas ta un i t à di popolo 
vuol d i r e che qua lche cosa di p i ù 
de l l 'e ro ismo ind iv idua l e ha res i-
st i t o a que l la p rova. E c iò che 
ha res is t i to e ha v i n t o la prova 
è in sostanza la l inea pol i t ic a del 
Par t i to , la po l i t ic a di un i t à n a-
z iona le. 

a ques t ione su cui G r i eco i n -
v i t a il Par t i t o a concent rare i 
sua a t tenz ione è que l la del l 'assi-
s tenza. Egli so t to l inea che con-
d iz ione essenz ia le per  r i so lver e i 
prob lemi de l la ass is tenza e del 
soccorso immed ia to è l 'organiz -
zazione de l la lot ta . B i s o g na cu-
bi t o impegnarsi a mob i l i t a r e l e 
masse per  s t rappare al governo 
soccorsi e suss id i: l a s tessa c o n-
s ideraz ione va le per  l a real izza-
z ione de l le opere urgenti e dei 
piani di emergenza. a nostra 
paro l a d 'ordin e fondamenta le re-
sta que l la già ind icata: tornar e 
nel Po les ine. B isogna studiare 
cen t ro per  cen t ro l e possib i l i tà 
di r i to rno , perchè i profugh i 
p rendano posto nel f ront e di lo t -
ta per  la r inasci ta del P o l e s i ne 
A ques to scopo è necessar io or -
ganizzare e far  funz ionare i co-
mi tat i locali sv i l upoando i co l le-
gamenti s tabi l i t i du ran t e l e a l lu -
vioni 

a seduTa ha te rm in e con l ' ap -
provaz ione di una commiss i one 
composta dai compagni S c o c c i-
marro . Gr ieco e A l ica ta . che e l a-
oorerà una r iso luz ione la qua le 
r iassuma la nost ra pos iz ione sui 
prob lemi de l le a l luv ion i . 

i è cominc ia to i l d ibat t i t o 
sul secondo pun t o dell 'o.d-g. a 
re laz ione di o e del ia d i s c u s-
s ione. d a r e mo un amp io resocon-
t o nel n u m e ro di doman i. 
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1) U C C I S I O N I l . i 

A O  per  eir  ' i-
meato ]<,«(  Va Feckf co Coi 10. voa<!.ia < -
t coa!e d! mita la n*rc<- ad eiaur.mesto >  , 
50 per  reato. \ * tatei-i!! ! (1153) 

A U C o m x  NO-
. \ O 70 J.ln fror.-rs *  e -

nule . fldujtrale)  j ina i tu due i r v \\, 
0 O ! » 

SO 000 Canfrs'elto 90 000 Armad gturdan 'n 
20 000 i j-no s«-iia . » o 

. .. ~ a 196. (4102) 
9) MOUI1J l> 12 

E E Wob li .  . c i „-.a e 
j  ojoi stile Pr*m p a bes :̂ n i l 

Portici Pia.-i» Bsfdu 47 ) Piani f... 
.annuo (Cir.«ma Fritti ) (419?) 

ARGENTERIA 
/ 

Vi*  Fhbhcito 100 
Via G. Adendola 8 

i l . S ON N  N O 
à di , curn le 

malatti e del FEGATO - E 
O « E 

Vìa Nizza. 11 (P. Fiume) T 849 71S 
Visit e por  appuntamento 

S E N ZA O 
d a . 2 0 . 0 00 o l t r e 

 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarnizioni 
T A 
VIA GERMANIC O 

O 
- 172, p. p 

ANNUNZI SANITARI 

DTVTD STRtifU j 
A O 

Cur a e senza operazione 
 VENE E , 

i - Piaghe - e 
E - E - A , 

Via Cola di , 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13

E A 

C

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicaJe. 
rapid o metodo proprio . Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de-
bolezze eesEuali. vecchiaia precoce. 
aeficienze giovanili , cure speciali ra-
pide Pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per  1. r:nstovan!m°n-
to Grand-Uf f  dr . Carlo 
- A O 12 . a 
<Prei30 Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Festivi 9-12 Saie separate Non si 
curano veneree  dr  Carlett j  non 
<!à consulti in altr i i . 

a di attestati 
Per  informazioni gratuit e scrivere. 

a rUervatpzza e serietà 

or A VO  PE 
O -

Veneree _ S.fi'.ide - Uretr a - Veic,?a 
Prostata _ a - S:cr.: *à 
Femminee e i e - Cur e e 

Esami Sangue i 
A TA -

A BASE - E PS
O A TUTT  ENT

 .
E - E E 

Orano: 3-20 - Ftst'.v: : 9-12 
A  30 (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Studio o » B . 

Specializzato solo per  la cura di 
qualsiasi form a , d ig i ta -
zioni e anomalia sessuali -ov. «eli 
metodi scientifici {(e non propri) . 
Frignila , steri l i t à Cura ringiovani -
mento (metodo Bogomoietz) -
merjvol l guarigioni documentate 

i gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12 Consa.entJ. -
centi Università Sale separate 
PiaTza a a 5 (S:az'o-,e) 

5£ MONACO 
Cara indolor i rapid e radicai : 

, A 
Chirurgi a icastica - Pe^e - a 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 (t% rf'rtlC l 
Fesu 9-12 . Tel. » l l \ J 

STRO! 
'"»TTO B 

O 
E - E - X 

 - VENE E 
, Plaghe, , Erm e 

Cora indolor e e lenza rPerazirn e 

O , 504 
(presso P.azza del Pcpc.'ot 

Telef 61-929 - Ore «-20 . Fe<iir . -(-13 

E tf t VOCE A ' 
OGG N A (solo l a domen ica ). — Ore: 12,45- 13.15. 

— : 25,34; 19,5*. 

OGG  Vi . — Or* : 20^9-21,W. — : 243.50; 
252,73; 48,62; 25,26; 31,35. 

OGG N . — Ore: 22.W-22.30. — : 24350. 

QUESTA A N A — Ore: 
243.5: 278. 
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